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PIETROBURGO.^ 16: — Lìt /pro-
pdsta'iéilfl Turchia relativa^U^^ar-. 
mUtiBÌo è, cgnsìdorata cpm, un, a-, 
sttìzià everso la Russia. Sì cra(ÌG che 
irgoveVrid debba ricusare l'arióii' 
st'iziò di sei mesi senza ch^ l'àcóòrdo 
pypyenliyp .dello potensie sia staìii-
lito BUiciò.cbe deve farsi dopo la 
scadenza dell'armistizio ; ma un ar
mistizio più brovee colle condizioni 
di pace fissate sembra rispondere 
alla situazione. 

P A R I G I ; 16. V Notizie da Lon-. 
driv dicono che V Inghilterra p ,la. 
Russia nejìozifmo pRr un,armistizio/ 
jSno al 31 dicembre. Si ha da ̂  Li
vadia che la- pace à carta : BQ l'In
ghilterra vuole accordarsi colla Ras-
tìà circa 1̂  garanzìe pei cristiani. 

LONDRA; 16., ~ ì\ Times/ com--
nientando la grayità della situazione 
dice, ohe sola la Germani^ può sal-
viire .il inondo da una guerra spa-
TeBtevole : soggiungo che se Bismark 
dicesse che la Germania non per
metterà alla Russia'di stabilirsi -àul 
Danubio, lo Czar saprebbe franare 
V entusiasmo slavo. '' 

Il Times suggerisce 1' alleanza fra 
r Inghilterra e la Germania.'; ' 

VIENNA; 16. -^hàJttivisth'W 
lunedi dice che ^tiP^'PP;'?^*^ ^^^^^: 
Porjia per un armistizio, di sei mesi. 
risponde esseiiziaìmtìnte al punto di 
vista dèlie potenze ; il. solo punto 
sul qxiale sembra che là Porta vo
glia deviare dalle 'domandò delle 
pQtGpzft.à quello d i stabilire lo ri
forme in un atto speciale, ; „; .r̂ ,-

J l j termine dell' armistizio è evi-

(lenteraento troppo lungo, ma il pe
riodo pili grande implica il pih pic
colo, quindi la Porta aderì inconte
stabilmente allò esigenze delle po
tenze,: in ogni caso la proposta della 
Porta esclude qualsiasi motivo di u-
earJe "violenta, né sì potrebbero am-
.blottere né l'intervento, ntì V occu
pazione, né la dimostrazione delle 
flotte, nò la rottura delle trattative 
diplomatiche. . ' 

. ^ • • ^ ' 
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DlÀltìO POLITIGO. 
v^V'-

Abbiamo il rammarico di annun
ziare che lo condizioni delia jiolitica 
non sono punto migliorate: anche i 
listini, di Borsa ai risentivano ieri 
sera dì tuia certa inquietudine che 
ormai è inutile dissimulare, ; 
. pi duole il,dirlo, esclama la Per 

severanza nel suo diario, ma è pur 
duopo famiglìarìzzarsi coiridea che la 
questione orientale non pOs?a venire 

^risolta dalla diplomazia, ma dalla 
spada, I segni di una catastrofe vi
cina divengono ogni giorno più fre-
quentLe.;pi&^ gravi: chiudere gli oc*̂ ^ 
chi per non vederli sarebbe stoltezza 
pericolosa. .'" ^ i-̂ '̂ -

B VO;[nniùn€ dal suo canto oS' 
serva che le notizie e i telegrammi 
non^^scludonq la prospettiva.di' una 
imminente tguerra» e gìuatitìcano'i' 
timori. : - ' •' 

I lettori-del Giornale di'Padova 
devono renderci questa giustr/ia : che 
noi non abbiamo mai cercato dì col-
tivara in argomentò illusioni fallaci* 
alle quali sarebbero susseguiti, amari 
;di3inganni; , 
I ,.,Ora il meglio che ci resta è di 

guai'tlaro la situazione c o m ' è , spa
rando cìie iV turbine, sV^:^òh ci H-' 

. « . . . . •• / ' ! . • % • i ^ • j r : [ Bparmierà affatto, ci produca il minor 
d^nno possibile., ' ;, ^ - '. 
; Ecco le piii inipprtanti notizie.chei 
si hanno in giornata: -'•' 
I Sci'ivono da Rustachók alla' PoU-
iische Correspóndeniv' ; • ' ' 
: :*«-Nó.i circoli; militari^'^rparia"(^^^ 
un ordine giunto da .Costantinppòli" 
di, erigere dtìlle batterie lungo M 
'Danubio, I lavori comincieranrio fra' 
pochi giorni. 'Sono attesi ;14 batta
glioni dall' Yemen; queste truppà"%ì., 
Itratterranno nslìe c i t tà -d i conBnel 
idei Danubio. Da Tpphanè, giungono' 
munizioni nelle fortezze, del Danù-
|bio;^ sembrerebbe quasi-che la Pòr ta 
prepari un attacco coiKti'd'la ;J3ulgft-
ria danubiana? terì dua'.h'itteriQ.dj,, 
grossi cannoni souo state inviate, a 
Vìddino. Assim pascià manifesta a-
pertamente le sue apprensioni per 
maggiori complicazioiii di guerra^e 
spiega ili questo rapdo i grandi prV-
paraiivi : ' ; 

«Quanto airesercito russo, Tarn-: 
miraglio comandante la flotta del 

jmar Nero venne chiamato a liivÈfdia. 
^Alcuni ufSziali deU:artiglieria ,diÌor-;; 
.te'zza di Cronstadt, ì quali sonò'pra-
tici della costruzione di batteria di 
costa.per. cannoni di grosso calibro, 
sarebbero stati inviat i ; nel SUd'^er 
utilizzare in pratica le- loro cogrii-
zioni speciali. • , -̂  '̂ ' ' - : •• ^ •• '• 

I « Negli opifici dei sarti e calzoìal 
dell'intendenza militare^ a quanto, 

jsorive il Vedemosii. dì Pietroburgo, 
;^egna.grandisaima attività per l'^qui-i 
puggiamento delie truppe. SiccoM'a* 
ii'niìTnero degli operai risultò troppo^ 
piccolo, furono presi a buonissime' 

•i\-k 

i 

cpndizioni sar|ii e calzolai priyati.per 
prendere parte aì lavori. » ^ ''' " 

h^P'OSt ha da Odessa che in tjtìei 
porto vi sono pronte n^iri .pel tra
sporto.dl'llf^ÒÓO-Uomini.- '* ' ' 'V ; . 
. Il Ttmes ha par aispftcpip daB^^r-
iiiio, 1 é f ' . , . ; ; „ . " -L , . . : •. . - . .> . '• 

«I mìl'Mri appartenenti iJl^Mli-
serva, deUleaercitonaiistriaco rìcovet' : 
tero il.divieto di viaggiare al di là 
di 20 miglia dal luogo dì loro resi-
denza.-'" ' -•' ' •'-^'-- ' • 
\ -.;È-jròbaBiIW^& u S ; 5 Ì | P p i a 
IrisòM-^^Ma''cbiamata 'sòtto^ le .ai-mì 
:fra oreVer . -, ̂ - ^ij^a.^--^; , •• AV^ •-
\ , *.I sudditi ju^si residenti ; in Ger-
!m"ania ed in Austria atti â ^Érervìro 
i nelV esercito, ebbero T ordine di M̂î ^ 
ipartire ìmmedidfàm'éÌÌIe^;^|èl ^^ìóro 
.paese/ • '.",. ".''' * ^" 

. -Il ra^^j^a^^^pubblica'un, teleg^^ 
ma da Pietroburgo, nel quale_ s,ì dice 
che la gita del ministro delle finan^é^ 
russo a Livadia si collega probSBìI-^ 
mento ài progettò d'un irilpmti^o 

ina^lonala di duecento milioni dì i*^blì-
; Releghiamo hèl novero delle de-' 
risiorii 'il dispaccio da Parigi, che, 

iripVbduce notizie giunte da Londra»; 
IseCQfldft̂ leijqBaU.Ja pace "è certa sê  
.l'Inghilterra'e la Russia.vanno d.'ac^ 
cordo sulle garanzia ' ^ Ì richiedersi 

ialla Pòrta tiel suddlti^cristiani, ;, 
3^pevamcelo,\ il,Ĵ >Tt6 sta appunto» 

{flji;jJĵ Ì:.pHnejpio delle :Qomplical5Ìoniy 
;chp le due potenze vadano.d'accgrdò? 

la sóla che,possa salvare il mondo 
^a una guerra spaventevole : una 
sola : parola : della Germania baate^ 
rebbe per impedire alla Russia di 
stàlìììirsx sy! Danubio; ma quella pa
iola, temiamo, la Germania non la 
dirà. Essa deve estinguere, lo ab-
^biamp detto altra voltarla cambiale 
.firmata nel 1870 a favor della Rus
sia, e probabilmente iion vorrà an
dar incontro al protesto. 
i ^'diAche àx^.eXo^Rk4^in d$lXu^ 
•gironaie.-del partito militare a'Vien 
na'» fe altrettanto sigmficante; VAu' 
stria si atteggia decisamente cóntro, 
u'progettì della Russia. . .^ ,. 

P noi ? Noi abbiamo,un ministero 
!OKQ va naiicbetianclp, mentre la \^y^^ 
pesta ci sta sul capo. 
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?:fi.così)dicendo, Yaî bo, len^ya streme 
nelle sue le mini di sua sorelbvlam
peggiando i suoi occhi negh ocóbi della 
fanciulla. : ^ t e ^ 

i^ Non ho nulla dlmént'cnto, — dissti 
Ssida, - ma' ho .dedicò di rimahier'e,"" 

,— TgribrV dqoqae, scia^iiraVa, che uv 
venimenti terri'bJÌ m preparonò e >he. 
non posso, non voglio lasciarti espoaia 
al-pericolQT ..•••. - n 

.^(^he co a dovrei. duncjQa.ietp^tet 
— chièse Sa'iia con maravigHa, quasi, 

beròj flOVF^Stftrmi in ,qgestt|,̂ _c^3a-?*„Hi ''P' 
'Wi^Maièlavendellachesimalura, T-,, 

gridò Yambò con un gorriso feroce : r^\ 
è;:!'e8pia!fioue che ai'affreua, perchè, 
D:d è gìualo, e non poteva'lasciare piùl 
a' lubèo che codeàtì miserabili dì pidl-oiii 
facessero straaie di creature ùtiiane. 
Credevi'forse, vodeddomi còM rasse 
gnato, cosi urailéf^phè questa miti ani'' 
flC^•,qp^ftefues8e,nò^lM ""^I^H^sSf.^P^^', 
%% per^h^ awoh^ ^n' \i(ea d̂ Uî  m^ i« 
alla quale mi bai, Btrappato. son giun^ 
g^va.a.commovermi?iPerchè imrave 
devo vicina la punizione, perche il mio 
sangue sarebbe stato un delUtq d̂l plA 
del qu6le Thomas W&rlon avrebbe ben 

- r T ^ ^ ^ ^Y- n HI ^ i / i 

^presto dovulQ, render c^nto- Oh, tu non 
pUQÌ.eompreud(ir!u, tu fimciullal.. qu^ 

;6t£i-VbÌ»itl6 suprema dello vendetta. Hai 
jsuoi spasimi, le sue gioie, te sue lagri 
me, i sùbìdelirii, pn^prio còme l'omo 

ire: è una W a del cuore cup;i, Iruoc, 
;ma sojenim; è come il gux£0 della fol 
gcre che li uccide, ma ti abbìiglia e 
seduce. 

— La vendt^tbl — escli^mò Sòl-la k 
vandosi impovvisainetiie: — ma è dun 
qao su quedtii casa che deve piom 
bare*?-. . . . 

—• E non è h casa del deliito? per 
che temi b punizone^ io temo nm per 

UeriremoiallMdèa che tu pòssa essere; 
IravoUa nella mina, Oh, vieni, SaiJa, 
ftìggianio da questa coii(r*tJa. Mi non 
comprtìndi clie'qui rimanepdo tù';pe 

.lre£)U placare il mio sdegno, paniiiz^re 
irmìo bnsocio? E non lo voglio,;sai (*-
!Non lo voglio per tè, per me, per quelta 
santa che cVfu niadret Abbiamo pianto», 
è lempo che piutigano: lagrime p'^rlS^ 
gHmé, sangue per sangue t... : ; 

j L Cesi parlando, YJimbq ergeva pltéra' 
.manie la lesu e stendeva le braccia 
I verso j) cielo, come per irìvècaflo le-
;slimone dol suo giura[nent04 11 fuore 
dtìil'odio gli tralu(^fiva diitle pupille di' 
latalB, dal còntòrcfìrsi spaventoso di tutte 
le raetpbra. ' ; '. 

I In quéi momento egli nu'Ia temeva, e 
^tutto'qnàntò'la vita può dare di ^ióib 
e'di IHpudiJ, tuuo ^vrtbbe nègle(tq,{ 

, dĵ p r̂,̂ i?zato, per ri'ggiungprc.jl suo ^copó.. 
I Siiida tremava di quello slancio -^eh 

! . l.e sembrava chq 4e p&rolo cji Xsrol>P 
dovessero esserfl intefie;-,intravedeva 
Tlìomsa Warion hie8orabile,.terrib:le.' 

impotente a calmare l'esult'zona di 
Tifmbo, già stava per tiìrgli : — Ebbene 
sìa fatto come (u vuolt ^ allorché 'U 
porta sischiUA e V^minka apparve sùUa 

' ^ Gli ultìftii dispa'òci sbiio ancofapitì 

; I l linguaggio,, 4ek-i?eJWtì^. sembra 
j quello di uno che sull'orlo dell'abisso 
' invochi aiuto a chi non può dariflielo. 

La Germania, secondo il TtmeSf è 

•,,L',esame attento' e coscienzioso 
delle idea che 1'onor, presidente del 
Consiglio venne IVÓJgendo nel' ban-
chèttbSelettorale di Stradelìa^ deve 
persuadere chiunque abbia la mente 
atta a ragionare che iprinoipii pid 
giusti sono quelli ohe vennero sem-

'prb/sostèniiti dai'MìnìH'^érri^i dèstra, 
Q che la parte, che diremo asseh^ 

lUata e .pratica, del programma mi-
•nfsterial'tì non è altro cha un'at tQ. 
' di separazione solenne e pubblica del 
^l^o.v.o,|d|i j^ecchr. i^rogram^mi della 

di pratico è ih opposizione assoluta: 
colle declamaziom che gli oratori 
della sinistra fecero per sedici tritìi, 
G sospesero, con ammirabile con- j 
cordia, dopo U 18 marzo.' ', 
; Sarebbe facile dimostrare la v^- ' 
r i tà dì queste nostre asserzioni» ma : 
,la semplice lettura del discorso è 
sufficiente a provarla ed^ra^ conVia-. 
cere di ciò che affermiamo anche i^ 
nostri avversarli; Intendiamo par--
lare di^quelli che hanno Tnt6llÌgGn;^a 
.Q^^buona fede, giacché.noft .abbiamo, 
mai sciupato tempo.e parole a còn-^ 
Vi^rtire gli ignoranti od i birbi. i 
; Non possiamo però onimettere'un^ 
jogservazione circa i progettl,di leggè^ . 
^chè r onor. Ministro hanannunziatìf 
coma preparati dai sutoi collegb', e: 
che dovranno formar oggetto delle, 
•prossime discussióni parlamRiitari.-, 
Di quéi progetti non ve n ' h a forse. 
Mn solo che.^noh.aia stato presen--
iato al Parlamento-idai precedenti, 
Ministri. E si' hai il coraggio;di:par-. 
l a r di,novità o d i ardito riforme ] - ': 

Le innovazioni nelle leggi d ' ira-
posta e nella perequazioni fondiarie 
/urono in parte proposte e in par te ' 
si'' stavano : studiando.'fl - prèparando-
dair onor. Minghetti, in obbedienza^' 
,ad ordini dii! giorno della Caraerrt. 
^Lasciando però i progetti riforentesi 
'all ' ammìhlstraziohfl finanziarla,; nei! 
: quali il fc^inistero precedente; piii^ 
(desideroso di assestare il bilancio! 
che di accattare applausi, voleva ah-
darmoHo a'rileiito, conscio' ilei danni 
chfl^lei=novÌtà recano in fatto di ira^^ 

siiijstr.fl- Ciò iclje Oel: discorso deì-i ;poste air erario,? enumerìaijio i pro-T 
Tòni Dfìpretis v 'Kà di buono, fu 

^costantemente predicato dagli uomini 
Mi Statp della destra, e ciò che v'ha 

getti d 'a l t ro genere che r o n ; Da^ 
'pretis ha annunziato. \ • .: 

J]à progettò per la riforma della 
j r 

^ t 

li 

\ 

soglia. . — ' '•^•'•'^- .••«.^/'-'j-'^J 

- Penbè m'inganni, ' - 'disse la fi; 
^ìh di Thomas Wanoii, riyqjgendrsVa 
Yambo. — Allò scbiayb; avrei' coman,, 
dait), a le, Ibere, ricp/dp,Ja, tliii,,pr,o, 
messa. SaiJa rostorà a.Freemantle.: 

E-Jtatico, rapito in quella apparizione,' 
Yuinbo nono.'ò prpuypzjii,r;<ì,:.,unaj sOl» 
parohi, e q'ian'̂ io V.initiki mosse al uni 
passi per avvitinarà ó lii',' egU'^reire^ 
cedeuy in^panriiQ, come se avesse i ile 
muto di sfiorare la candida veste nella' 
quale:VuniD.ki era avvolta; - i i' J J 

; ,rr' Non ò egli vero, Saida» che resta ^ 
' rai a Frecmanlle ? — soggiunse Vaninlt'n' 
iindiriz^andìigi con dn's rHso affeifuosd' 
alla sorella dì Yumbp. — Dimmi,̂ "è* 
forse al mio fiancò, sotto 'queste ,letto 
che tu p^^feàt!ì''!Fema^6, ctòla sventura; 
.potrebbe cogiibrii,?.,:;;;^:;:/, '•;̂ ,,̂ ., 

S; 1 la laceva. ^ J n u k 
: L'improyviso giungere. (||.yaninka le 

i Yiìmboy.e Yiiuinku. ncprd^uidole, l'av 
: veniva che. essa ^ aveva tutto uHttf o> 
;C0m(yreSO..M'U -yu^^h-isi-^.-^ ^ . j^u;: ,..:.:.i 

j ,̂— È du.qutì la devastazione,'IMn^ 
|cendio, la morte che tu/yàmboVci prò 
1 metti in '• oome^ dei tuoit ^ conttqtìò 
Viininka/— Ebbene, SÌJÌ cóài, c l l rove ' 
rete pronti a monn^ Mn, dimmi,, .— 
prosfgiil la^fanciiilla andando ĵ priB,̂ ^^^^ 
hii e avvicinandosi t^ntp che V^̂ m ĉ̂ jne 
sentiva ne! vòlto l 'alto infugpJtq^^j^. 

f|on hai dunque puUa nel,fiftt(?B^%wic;ii 
Vunibo tremò come uuapulmascossa^ 

dal vento. ^ , , -̂  , .,[,,^,a \^\i 
— È impo3siJt»j!e, che tu D6a ami^fli 

nel giorno faueato, che ci predicji verrò 
io stessa ad incontrarti,,per dirli: per 

|dotia come miapadra ti ha^ipérddnaio. 

• • ' - \ 

I. •! » 
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bra attraverso alle p^i|fJìgiot|i .Igniti 
ménte come se la ^*tica lo ayess^ 9B9M̂  
satòV'si trascina, b̂̂ â r'colja , e cado .f-gĵ  

: t^f^eno. SoBoĉ  .^ s 1914(0Ĵ î ĵ ipgbioz??, 
che gii irr: mponò dai petto, morto com 

i rabbia gli arbusti della skpp vìdna,|3i 
:l*»«UÌe teaî ^ ^ì^fe>pghie,.' ii^m 
itivano di pjterj>ian^pr^^ P̂ cq̂  a ppco 
le sue méiìfibra'conlraUe.m una orntjile 

^ Convulsione si dì̂ ^̂ ^ 
dolore è domata, sviene,.,, . ,̂  

I P^rcbè, qiieU'inmobiiilà, nellâ  \^^^^ 
giaco non,,è la: raoijtó^ 

Come rinvocnsrebbe con,gioia I. J^a 
' già si tcuotè/gira Jntoi;ìn?,';:g|i,J30cq^ 
(come per accertare c^e.yè. ^ P .̂ IK'̂  

ancora, si'riajza e„mediU cupamente. 
• Ucciderej..,^eraure sangue.l.„_.S îii9r-, 
isenei::.','Nòn';|||i;Ì'^rt^^qfe^,^^. m'k 
jMa perchè gli apparve ancora colei?*-
!Ed è.fuggitoI.Qjm jQti sente pi%.gei 
cuore la. ferocia dellirai Ma. che cost). 

I potrà dar;?!! quella fanciulla m compensp^ 
'dersuo's'lcr^^^^^ M" B'Ofno la, 
j vedesse 9pUà'(nano nella n|fitlio di pn 
altro uaì»o|„ Si qUellq^sua Uhbra,?i. 

; posassero sulla" (rotile d' un uomo, 
bianco!.,. Ob̂  allora tuUÒ il suo delirio 

, di vendetta oon basterebl^e I Yambo 
sorrise sinisi?3rrff(n)ie|é|55''i^H idea e 

i medita e vuole inveiilare"lièii altri tor, 
^tnedti.'Vaninka sarà, il ' cattivò 'genio 
•delt^^soa'eBialenza'? Sià-così:la dlsBda 

¥ r 

Per buona .fortuna uon giudico punto 
iche i niiei degni colh^gh! abbiano ra 
Igicutì. di tremare per i loro possedimenti 
Itì̂ '̂ pór i loro scbir.vi, quaE>|jnnqi(ei, Bl 
jNuDva York e a >Vjsliing(^ousi parli dì 
ìabòlizipnèrliV conoscete ben"poco que-, 
js^f Yónkees, Se credile ad una soU: 
"delle loro tirato deuiocratkha, ^ ;•. 

. . , , I ,• -̂  , • - . . \ - n I • - . 1 , 1 , 

: /;r^ ip.ci^» sono del vostro avviso, e, 
q^s^uno potrebbe mai/PQrauadwrm^ che 
Collins e Volnich sieug, in buona fede 

; prediciindo nei meeliugs e npi loro gior 
naJlfQheK^ néri, sono.uomini proprio co 

|me i biiinchi, ed anzi sono ben certo 
che^nò'n vorrebbero trovarsi al contatto 

\^. un negro per mito l'orò'del pipndo. 
: Però voi dimenticate, che se possono 
;nel fon^o essere indifferenti alla sòrte 
idll^^hbtJlH colòni, tìòn i^ó^siiciff ugujd 
.mente quando si tratta'delle notjtre 
! ri^icbeizze. Ed -è' per quésto ohe mi adiro 
Scòii'^v'òi'Wrfebè còlla vostra condotta' 
* ^ • - • ' - ' , • • • ' • 

ìcooQfcSlale un prelesio. , . 
I '̂'iì-I^M^ iilflne;'non srdirebbè'clTio 
^g(ftiò'̂ un' ammiratóre diyòlt)ich.e ,f(i, 
^Col l ina?- , esclan'ò Thomas Warton 
iUccomp^gnondo le sue parole con.uoa 
;splenne risata, , ; ••y) ; . 
: . j ^ S i e t e ; peggiQ r-fiapospiiflao i^r. 
•ttrlocntore, -rr^perchè tutta le decla^ 
Imazioni di quei due fai'bi' non riuscì-
Iranno mai a: firor ^nessiin maje» mentre 
^voi date dei pessimi csenópi. ; : 

Ed ecfcovì al sòlHo\temiì; Ho dq--

T7^--^ , 

I A 

.?/3 

1 

L*aurora ftSp è lontanaU "^\ :;;;' 
06 uomo, un nerO| pussa cpmq o^ 

^4a'noifita, ami. pure questa fagcìullab.. Indio l a M ^ a Yambo ed a S;lda^ 
lino egli saprà loriurarlii. Ormai ne'^s^ " ^ ' -̂
Uiede i mèzxiperci^è è lìbero L. 

^ * 
< ;_ ' s niì.\ Ci-

^\ ^ 

f i 
I f 

J \ l' 
CAPITOL© Vili. 

, r Jl primo cólpo di cannone. "•;• 
'' . . . . ; / • • * , . . • - ^ - " • • • : - • • • ' • ^ ' • -

ì — Sono dunque, à pai-pr ' vo'sirò, ,'dn 
'grande colpevole, mio caro Divwls' e 
iSire^te aneh,e.capace, di provarmi chBt 

bi> meritato il patibolo come b̂QU BrL\ya. 

1 

, ebbene f non veggo in ciò tanto mjile 
jChe cosa volete, qualche volta mi piace 
idi esseriB-generoso. '• '•• 
1 — E se un giorno doveste pentirvi della 
jvnàlra ' generos'là?, Àacoltaléthi bene, 
ilfhomfls Warlojif ho il'.'dirit^p di "pa?; 
Iài;V^ f-aneamanie pereti^, jnEiaDii, tuttQ, 
sianiò vecchi amici e poscia ì vostri 

It^iWe^gi «P.DO pure i miei, esseiido^n; 
: irarabi possessori dì eslese piantagioni. 

I l ' 

Voi vivete a FieemanUei Sj^gregato daV 
mondo e' credo proprio che poco vi 
curiate di tutto qumtó" accade allMn-

Ifaori dei vostri campi: se fossa diver-' 
f i t i V 

ji^finienie, non Vi mostrereste tanto ' sU 
Ì o i ì r o . ; ^ ' i • • • ^ ' • ' • ' • • • ' • '= :•' • • • ' • " • - ' • • • > 

ì — Spiegatevi — ^disfle Tdomaa War^ 
ton facendo del suo meglio per pren' 

: dere un' aria seria, imperciocché, ahi-
I malo da t;itóU anni alla ubbidjeiissa P̂ s?,̂  
siva dei 3uoi,8':biayi, npn.sapeyrf, non^ 
poteva prestar fede ,a,.iiUanto il signor^ 
D^wis si siforzaya, da circa un'oro, dj 

"fargli credere. " ','; V ,'"..,'"^,,, ' ..'. 
— Vidiasi che sonocotnevoi proprietà-) 

; rio di schiavi,' ma bori,divi^dÒ là vésta 
! sicurezza. Avete un'bel dire ebe'ss osas
sero pensarb, basterebbe una piisseg* 

jgìàtà^ nelle piantagioni colla frusta alia 
mano per far tremare i pili nudaci , e i 

^aprire una botto d i rhum per ùbbria-' ' 
care iÌ,riff(afieote:rih,( eredate proprio. 
tjlie.i noi-tri nemiev ,^on ,abh;iìtQo cai- ' 
colato sull'insurrezione dei negri per 

;'! .̂ îofl̂ q (l.3(jô p; prpgeui? .Phe moi 
abbailo sjputò, con abilità infeinaley 

:preparare la ribellione-d'intorno ^nqi, 
; nello nostre terre, alla paiola delle W; 
sire case medesime? Credete che un î 

i parola d-órdinemiL-teriosa, terribile, nÒEÌ 
'. sia stata miormoraia - 'Bll'oreccbio dei 
nostri colonia E se un: giornea qua-' 
sto ebano: pretendesse ai diritti ddl banco^ 

•89 questi, sohiiivi si; levassero per ven* 
diearsi delle pretese,ìngiustizk ed alla 

•loVq voUa si engassfcro a giudici'? . •. 
— Ma infine— juteruppe impazieOf 

semente Thomas Wanon ijop comprenr 
dendo bene dove il signor Diwls vo
lesse giungerò con tutto "t^n'eirtìppòraio 
ratlorico, — che cosa avae vedute, 
che cosa sapete per mostrarvi tanto 
allarmato ? ^ 

1 I 

^L (Contìnua) 
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Ugge eomunala e provinciale, ton-' 
deiita a lasciare fy -̂ConaigU }a no-̂  
mina dei sindaci e.raìògUer|'ìi prej 
fetti la presidenza/dflUrt. doputaxioiu 
pfOVÌnoiaU uon {\\ form-preseiiiato 
dall'onorevole liaDiEa f^o ^̂ ^̂  18'lQt 
Dallo stesao onorevóleWiza tìon fU 
presentato un progetto sullo statò 
degli impiegati civili e non fu anche 
prego in esame l a una Commisaiono, 
che ebbe per presidente 1' onorevole 
Gerra e per relatore V onor. Man-

•frìu? E che sì parìa di novità do
vuta alla sinistra trattandosi dì que
sti due progetti ? 

É un Codice sanitario non fu pre
sentato al Parlamento ó discusso ed 
approvato dal SLjuato? Fu forse colpa 
deli" onorevole Cantelli se la Camera 
non trovò tempo ad esaminarlo? 

Al progotto del Corte sulla re-
spoiÌaal)Uità dei funzìonarii non aveva 
foraaidata adesione, il Mlnistoro pre-

',cedente,? .-.^ ••ih ••'•••••• •.-' ' ••̂ i' ••*̂ "'' 
/Bit onorevole Saint Bonviifl» ajea; 

già presentati quasi tutti,!• progetti 
dei quali l'onorevole presidente del 
Consìglio attribuisce il merito all'at
tualo, icinistro .della marina?> Cu ki\' 

- E coma si può parlai' dì una gran 
novità a proposito del Codice penale, 
cho • r-onorevoltì ^Tigliani non:. solo 
preg6ntòì;mà:ebbs il merito, di otte-^ 
ntìrecUè'venisse approvato dal Se
na LO.! E alla Camera il Cd(?;ce non 
fu for.se presentato re. le Commissioni 
non lo esaminarono per le vive sol
lecitazioni'^del precedento guardasi-

, gilli ? Altrettanto possiamo dire del 
XJrogetto::sulle società' commorciali". 
E in quanto al progetto dì legge che 
concerne la proprietà eccìesiastichci, 
a tutti è ^noto icho so il Ministaro 
attuale' potrà presentarne une, il ma
rito -ne, ò dovuto alla Commissione 
nominata .dal'-gabinetto precèdente 
ohelO'ha preparato, in omaggio al
l 'a r t i ,18i della leggesuUe guaren
t i g i e . ; . • • : -•• .'•' - ^ i •'•' 

;.. E. progetti'.di iegge. sulle miniere, 
sulla pesca, sulla caccia, sulle fore-' 
ste non ne vennero presentati, an-. 
cfee,troppi, dai precedenti ministri,?, 
E^comesi'.osa parlare di progetti, 
nuovi e annunziare quale frutto de-: 
gli studi dei ministri attuali ciò che 
da lungo tempo fu preparato dai 
loro predecessori? ' 

Tutta le leggi concernenti r istru
zione pubblica'ideile quali 1'onore
vole Depretis ha parlato furono pre
parate e presentato dai ministri prò 
cedenti, e se non vennero approvate^ 
dal Parlamento sarebbe facile dimo
strare che laî  colpai^e^fu tutt^ della 
sinistra, la quale ad ogni utile in
novazione metteva iiiciî mpi,̂  pur di 
non dar ragione al partito avversa
rio, tenendo un sistema che,Toppo-
sizione d* oggi . respinge , poiché -jt 
partvtp.>?no^^fa,to vuole da,vvero,.le 
riforme saggia e il bene del paese, 
Oi pecetta il buono anche dagli avver-. 
s a m L • ''''•• •.- • 1 ' " 

>So la legge suU'istruzione obbli
gatoria non giuùstì in porto e fece 
in^ naufragare il portafoglio del 
ministro che l'aveva proposta^ non 
si' dimentichi che quel minisiro era' 
unc^ defpiù fieri consorti^ V onor. 
Scialoja, e se r onor. Dopretis volfìsse 
ànalmai^e la.digRi^saipfìe e.vptaaìono 
di..^^(iuena .Jaggo trov.^reb.l^ei^phe le. 
opppsizioui , moflsoro da, parte della, 
3inlsÌR«..^ da quella parte della de
stra; che poi ja. luì si alleò per ab
battere il' ministèro MinghÈfiti, 

E'otrerab* enumerare altri progetti* 
eda l t r e riforme che non ebbero buo
na fo intana 'in Parlamento' soltanto 
â ' cagióne della opposizione sterile 
fidila' sinistra e potremnio,indicare 
aUri'Iproge^tV» ĵ (iìiu.f?̂ î |̂i.pom0,n,U9Y^^ 
^^rouorvpresidyntBdtìl Consiglio, i 

•"^ì^'g^^aU, p,pti,^,souo ,,^Uro, ohe riprpilu-^; 
zione, di^progtìtti vecchi o di concetti 
| e mille ;Volte •sostenuti dagli oratoi?L, 
della destra.. Ma questa enumerarlo-
ne-aarebbe superflua dopo le indba^' 
zioni che abbiamo date e che ognuno 
pilo riscontrare nei nostri àniiali 
pàrlàmentiitì. 

' Libero alla sinistra dimenticare 
ciò ,che i BìXoi avversari hanno fatto,; 
lib^^^o a4',i?f3& vantarjdlj.^i benefici 
ch^ i suoi uomini politici hauna-oon' 
tribuito non ad afTruttaro ma a ri
tardare; ]̂ ÌA libero a noi rinfrescare 

sjfT^i^^i^fi^r^-^^ 

Ta mofuorra e alle asserzioni oppOTre storico; dicendo 'fitte ^tìéàtó esamélcnfl 11 duca avesse intensione di dì-
fatti, alle parole rìspoadere col^^^' 
dic§zioni precide 8 ìnobàfutabft "le 
quédi sono^piìi J e r suas ]^ 6 cjÉ^ìll-
centi delle dtìclàraazìoni.ff del'' 
rimbombanti, im^^un paese 
buon sensoicotàèil'Italia^ 

n^i i •*f*ì fl-rf^ 

?i 

1 

TRATTATI M COMMERCIO, 

L' Opinione in un suo artìcolo sul 
trattati dì commercio, rilevando le 
idee esposte in proj^osìto dal ;prfi|||i 
dente del Consiglio nel suo discorso 
di.Stradella, dice:,, ,; ^,, '"" 

«Discorrendo nel suo discorso in
torno ai dazi sulle materie voi ut-̂  
tuarie e su quelle noccssarie, al sale 
e alio zucchero» V Ofi- ^^9"^^^ki^Mr. 
canna ad un'idea che Tpn-Luxzàtti 
espose al banchetto degUieconomistì 
di Parigi. In Italia, mentre il. salo 
paga IB li?e, lo- zucchero raffinate 
non ne paga cha 28, É una str^ana 
siìerequai^ibne che Uon TOrris||6rÌ3e'^ 
alla indole dèi pùeai democrutiòi; e 
questa- conformità di'tvèdutJa mostra 
in modp gvid^nte che quando iSÌpsà" 
minano ì problemi,,sopiaUj,Gbì)i^m.-^ 
:vamente ai riesco alle ste 
ŝfò^niyt̂ of siamo persuasi 

revoìo Sella, nella sua qiialìtà 
nentfl di capo dell'opposizione par-' 
lamentare,, ayrà^^preso. ^ttpj. nel suo, 
discorso 4' Oggi/ dd^fdichiaraziom 
del presidente do! Cpnsigliptle quali 
consuonano coi risultati dei siióì "stu
di e di quelli dei àuoi amici. In tal 
guisà^V on,^:.0epri!ti& negoziando al
l'estero sarà iil i;appresontai3te delia; 
naKìone intera e non dì un partito e 
trarrà una grande, forza dal cpnsenti-
mento comune, .} 

Tale è la nostra condotta 9 inai-
candola ci untiamo oi'goglìosì che 
essa dissomigli interamente^da quella 
tenuta da alcuni avversari nostri. 
Noi mettiamo i supremi interessi 
della patria al di sopra di quelli del 
partito. ' ^ 

puòj|^.tìa:Mna quilohfcfttiUtàg^IJotoL^P^^''® ^ ;f«fOTfl , d«U'Adetai 
cX^^mmh scrìvere : \C-$ei™M^TTÌato? ^ 
n ^ s a d ^ va, può ftiàeno'èaperèi 
d H e v i l ^ ; le basta ìj^rétótì p ian j 
t à 1 ^ a d : d ^ ì tappa dega^sq^ stra 
una • Mffit^che le p e r i ^ J a ai misuT 
rare lo ^ H ^ ^ percors^^ll^ *̂ ia cha^ 
la condut^^l piti ince^^ e[1>Ìaogn&J 
dirlo, al nféìso r a sa i cu ra^ avvenire*,» 
t — 14, -J^^a l'Z&ffrW tì^hiara pHVa 
di fondamentq, la,notizia che il ga
binetto franoostì debba | i ^ i r p qual
che mo^flcazionò ^ìff iS '^ella ria-

Il senato francese dovrà, appena 
ricottvooato procedere alla elezione 
dì duo senatori iiìamovibiU in ayati-
tuzione dei defunfci'Wótówàki e-Và-
lazè. <:• 

SPAAGNA, 13. 
da Madrid: 

La regiua Isabella i B'^^klsè^-^*^ 
drid ed. ha'ascoltata Ja raeaaa nella 
cappella della Vergine della Colom
ba. Essa andrà stasera alla ba
silica di''Atocha, 'ove sarà ''èdntatb 
Un Salve. Tornerà" ' posbia diretta-
mt̂ ntp alVIì;3qui;Ì̂ V;̂ p9p la, stritda;,«l-
Sterria. 

t^^P-- • ^ ^ - j f - ' i " / :L -iB^^^a^ 

Anche la Pubblica Sicurezza lo ! curi che sa ne chiameranno conten 
•ém por tago .tempo j i^ l ìa roana^^laBimi , f |^he Jg|^^Qi;o aspettativa 

lìn i.-'. 
-•;^ I , . ; 

Toste. Niente, mm. ^ | l ^ , Pubblico, Ministero. Avreìru vWi 
: E introdotto il;it$ste Buzzacarinij volgere tthà domanda oltteohà al cit-
marchese Giov* B a t i fu Altìd!Jflà,_di; tadino ed M '̂**>nipo, aj. Sindaco dî  

Pàdova, il Ciimoridi qui venn^ at̂ "' 

U Havas ha 

mrrTToBbl^e,; luogo un 

V t - • 

^•H, , . # ^ é ì ì). 

Cronaca eie Iterale 
COLLEGIO m PIOVE-CONSELVE 

• • ' ^ I 

, • . r — - ^ - : - ~ • • . - . . r j ! 

.«Romani 18 avrà luogo in'Piové> 
«un'adunanza, di elettori politici 
« per la nòmina cU un ^Comitato E-
«ìettorale, che in liiiiòne a qùellpr 
<£ già'ndrainató dàlia sezióne di'Con-
« selve abbia a provvedere alla prò-: 
tt posta, ie4i;am.^etìlta' del deputato 
« del Collegio- • 

— Si,.a:^sicuva cho il generale Î a. 
Marmerà intenda rinunziare alla,can', 
didatura del Collegip'dl Biella. 

7"'Siamo'aiaaicurati che gli uffici 
tìjlegrafioi hàiinòiridéVù'to ordine di 
pre^ntaro ai prefetti,' prirrta di. es
sere spediti, [tutti i teitìgriimmi di
retti alle, presidenze delle Associa-, 
ziónV costituzionati. . , , . -

JSQTI^lii] I T A M A N E ' " -^ 
- - • • - ì i ; / ' i i ' / i •-• : 1 . ; • 

•ROMA, l e : —"Mandano"alla Gas-^ 
iella: \d'Italia: 7 ; , . ; " [:. 

• ^''Queàt^ mattina àVrà luogo' un rU^ 
cévihiSntó officiale dì pellegrini iìi' 

:tutti ì?paeai. 
i Questo riceviniento aù grand còm-
\plet awa Tuogo nel bracè'ió destro 
.della crocg dì San Pietro'in faccia 
alla sala dèi Concistoro.. V [' 

I biglietti distribuiti fihói^a^aècen^i) 
dono ad oltre ottomila, de'quali set-' 
temila a pellegrini; e gli altr-i ad:ame-
ricani ^ apagnuoli re^iienfci miRoma,. 
e, ad italiani. , . , ,,, ,. K 

• -S . Santità p,^onuni;ieir4 un (li^ca^^a 
in .lingua s^agnuola. ^̂  ., ,^,,^^^, j . , 

• , Si r.par,l^-,di. numerose ,,̂  Rilevanti 
oblazioni de'pellegrini ,al ̂ Pontefic.^., 

, ^ Cotesti devoti , tQw]i\tGS hannp. 
•spesò, moltis'simo\,in'.cpfcine, .fiiedav 
glie, ecc. •' • " ' " 

Si calcola che ì coronari abbiano 
•incassato di già una somma enonne; 
chi dice 15, chi 20, 30, 80 iniiaUre-

! — lo. — La ' Óàsa Erlaiiger di 
,Pai-iéi ha stretto un accordo epa ja 
i « Società italiana per le costruéiorii 
1 metalliche; » ; diretta dall'ingegnere 
,Cottrauiv per 'la 'costruzione della' 
•f^gfexiaKbpUriìfiggioL'ingegnereCot': 
tran, incaricato, di trattare con 1'o*: 

,norovolQZanard,B|U,lia.qifa,sÌ, concluse, 
;ie trattative,',!! duca della,Qalliera en
trerebbe oonie socio noirintrapresav 

(Fanntlla) 
• • . . ! .li.i . . j i i ' / i . i ' . : ' i 

L'ìtìdirìiza del 'governò tende a 
preparare la;nazion9f a ipivoièófsi alle 
potenze pregandole.a prendere in 
ffionsi/lerazìone ,ì .dinitti deii^reoi;: 
j ' {Gazzetta d'ìtaiia) . 
t ì ^ ^ ^ i ^ ^ l '^:^i3^^ GQiuunìeato 
telegraficamente da Pietroburgo che 
|il ministrò dille finanze, conte Eéu-
Itern, fu chiamato a Livadia. 
\ TURCHIA* 9; — t\ Fremd'en))tat 
di Vienna annunzia che è probabile 
la norpi^ia di, Nubar pascià a goVòri 
tnatora della^ Bulgarui ..,,,.; 
I La Porta ottomana avrebbe in 
^pensiero di chiamareai aupi stipendi 
un gran numero dì impiegati anglo-

jindiani per raràteiriistrazione' della 
ìBulgaria della Bosnia è dell* Erz^i'' 

.BELQIID, l a - f r Leggesi n«l iV^rrfi' 
;« Non. si cppo^ce .ancora ! csatta^^ 

•BiHnt^i.Vaccoglienza: che,è stata fatta 
;dalÌQ grandi potenze alle proposte! 
jdi^^armistliio ffól góvàrùo turco. Sap.; 
ipiamo solamente che tali pr9p03t6 
ihanno; cagionato uhà'sorpresa' assai 
' ^ ' y a ^ # a dipIpwMiaJ Non .oìisì;diéé^ 
i?h *#^'.^°^P''^^ f̂ i, .piacevole a no. 
jluttavia è difficile ,it aUppo|rraj clie 
|i gabifietti tìur'dpei' possano essi3re 
.sodisfatti dì vedere la Porta p r̂.̂ i-; 
js,tere>ft;rioi[i^pispond6rò alle domande' 
^MijP-y.«ngo"-0|djrette* Queste do
mande sono state maturamente delì-
:H?.̂ f̂ ?ia'?«Bft?^ '̂.̂ %..fe^>Ttìr9&M,Kdà 
prova di mediocre deferenza rispon-, 
idendovi con controproposte di ,uri' 
jValòre prdblèmatiiik »' Vi " •'" ' ' " 

i 1.,, ':,;,. i i : ! : Cil'tiViÌ,M,n:!;: • :^-/-h_'<'^-h^ 

! •; .•v'.-'iVV: ii '.ìì-'Ho'yo' ,i;n[i'i-.i! 
La GaszeUa Ufficiik ii'A 13 otiuijre 

|ci>niiene: , 
j ^ae^io d î̂ reiV li/ ariUainb^e^.cKif.H-., 
;pTòv8 J'udliò 're^oi.ììntntu'per dutecmi'"' 
nkVBtfmdhìak e ie'farìKiSei bislf^^ti 
chegiV'UtituU^d'tì(i^U3Ìand^>,oqp;-;^^^^^^ 
inzKiu! al emeli-re per proprio conto., 
j Regi decréti in dàla 22 séaembre,, 
3 ouobre ed 8 ottobre ìéi- stmaraisione 
di Ci>mi,n, da sazio: i e etto ai. 

DÌ3pJòiz;0i)i nel perdonale dipendi lUe 
.dal m.riislerb' dtìiri.uttì[''flu,''tra •le'quaU 
:njtiuaìo ifi .-egaanli : . . ., 
! Cun R. decreto ,2 s^uemfiril^1'S76;; 
i ' FtìSciotti'comm.ivvi'Èiiifèciiorprtfeiio 
idi pn.iia claaae del a province di Cd 
jgUarii nò-.mn.io py^éW5(MÌ:rì]ìa33e 
dBlla'pròVinca'^i'-qdine. ' \',. ' 
'-' don % ebreio 22 settembre: " 

ma clfl'83e;'cólloc;;t 1 .io aspettativa' per 
s'Iu:e ditìiro sua d^ìniridla. "'' ,,> 
•Con rego decréto 2 settembre ISTd: 

tore'guiieral'e dèlie CiirteinoìramniinK 
straz.uni) centrili^, nominuto preieuo di 
t^kVxla33e;dMirp^^M';Ìj(;;GagÌiarÌ. 

t Dispoaiziùnì nel, perionaié'dipendente 
dal midi5Lero della guerra e nel perso 

irmlè'èiuaiiiaMo. ^̂  •'• •""'' 
1 WMi. V i iàli^iT^ìTiS 

anni 58, nato e domiciliato ft. Pa 
^dova* possidente,. . , ,^^ 

Una volta chiljèra a Vorillfa, ^̂ ,̂  
Mangiarotil mi disse: ^k^'pì che hanftd'̂  
intenzione ì Boriani di portar via 
il figlio^ del Camerini, Î y (̂ Uqî a.̂ x3o-
mandai se ne fosse stato avvertito 
il Conte» e'nai Hspose; credo di ai» 
ma non no sono certo. Io venuto l'in
domani a Padova ntì avvertii il Conte. 

Pubblico Ministero- In quale epoca 
ciò avveniva ? -

Testa. Saran circa due anni. 
; Accusato. Sa! rapimento del figlio 
io ,>:pleYa dare querela al Frizxerin 
che primo svaiò tale fatto a Padova, 
Egli mi calunniò ora colle anonime 
ora col métter fuori il fatto del fi-
gUo-
': Frizzerin, É vero che fui il primo 
k parlat^nena^ Padova, ma n'on mftìcì 
saperedirettamentea^lponte;|o dissi 
111 prefetto dì Ferrara, a quello di 
jPadoVà» al Piccoli. Feci QÌÒ non per 
accusare ì Boriani, ma ìiìlo scopo 
che venissero pròSellò^ relative cau
tele, '̂ ; J'-̂ '̂:T'KM:H ' '' •-^'^'^- -"-^ ̂  

^aL'ttdiéhza^è:sospesa alle ore 12'f^è 
ìpresa alle ore^ l ll^-

I ;.rSi„OTQpedo alla lettura .'.delle let-
Itera depositate àà] Fn2zerin. Eccone 
jle date e r indi^ìSzoV, 15 aprile 1874; 
|dèl Giuriatì ùl Federzoni; 1 agosto 
1874 dei Giutiatl'al FnszeHn; 15 a-
gosto 1874 del Criuriati al Frizzerin 
ê poi quelle del 27 agodtp 1874» del 
j7 settembre 1874, 8: ^el^.2, ottobre 
1874 quést' ultima con un' inserta 
lettera del Boriani al̂  Giunatl ma 
solo io copia, i ' • 
• Accusato.!" Quella 'non è che una 
copia: ivorrei vedere l'origiuale, i 
T- ^Pubblico Ministero. Domando ven^ 
ga' rìcììiamàto rorigiriale, 

É introdotto,il teste Piccoli com-
mendator Francesco fu Giovanni, di 
ianni 41 nato :a CividaW dei' FrìuTf,' 
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\^QA^ iPadova,^ possidente, e 
facente funzioni di Sindaco a Padova^ 

^̂ . r-- -> - , . T 

o\U^ 00 .- ? 'v^ini'!? 

noo 

! ' ' > . 

RES060NTQ 
-•Ì'AU"^ 

:i.'-i\ \ I 

• i > • ; J ', I * 

KOTI-^IE Ì^STEIIE ^̂  

^ .^,. 1.3. — l Debais con-. 
Siderayo l'a propòsta di ari^^atizi'p,(J^' 

^sel tneSi come lin fatto che c^mbierà, 
del tuttd r àndamtìiiso iféfWèfoiiWtir^ 
Rifanno quhidi la storia delle trat-
tativéidiplomaticha delle ultime'sèfW 

l - _ 

' L H ^^ 

del, Pi'pcesso Bpriar^i svoltpsi 
. ÌIOUP u(Jìenztì:del.ilQ.aettembre*: 
i0.,:seguGatbt'pres3o la noati^a 

! Corta di. Assise; - . i 
i ^ (ConttHuiziene) • 
i Teste, Mi si disse che il Maier avea 
jafcquistato utì' foffdi§ìVi>hè il Soriani 
iK î i'}#j?#,.^iV,,libqnp. p§Lq^*le il 
jMaier avrebbe prodotto una querela 

' ^^mm^j^\ ^««tehaft^n^jtpraal^^ 
'o altrimenti è una raénzogua iiiyi^n-
^Éittà o.dal Maier e dal "^uzzì- "''' 

Non Qonosco il Boriani, La .mì^ 
^attenzione sulle vertenze tra il Bu-
Iriani^adl Camerini fci richiamata dal 
jfàtto auctìt̂ ssó a-'S.^'Pietro; 'allora-
iP.^ncai.di informarmene^ dal Carne-
Irini» dui I^'rizzorin,, e dal Leonar-. 
jduzzi, II Camerini px)rtava la cosa 
jcon disinvoltura, ma mi sembro molto 
|impres8ioaato: mi domandava anche 
icontinuamente informazioni sui prov-
.v^dim^ntil^Ji pubblica sicurezza. 
! ligli mi,parlava di anonime e mi 
diceva: ella non sa di che sieivo ca-
jpaci quelli delle Romagne. ^ . 
\ ' Ricordo anzi che nt^ir occasione 
•crèdo del g[^ttìo natalizio della mo* 
jplie, occasiono che doveva esser lièta 
Ip8rrlùi,-mi raostVò alcune armi e mi 
disse: in questi tempi bisogna essere 
preparagli fil^h^'Utto. Egli era molto 
^eoccup^tp. ^̂  ^^:_ .,, ,̂;. , . 

Le anonime non mi vennero mo
strate; si supponeva venissero dal-

(Boriani ; se ne discorrea sempre par-r 
|tendo dal concetto che,veuiSfiero da 
y . • _ j - - _ l] In 

\ " Vidi un'anonima con emblemi ter? 
^rorizzantì, col, timbro d\una fc?jcietà 
ianòhima e secreta; ina quella la ri
cevette il'Frizzerin, e devo averla 
letta. '' .. 

f II Frizzerin mi raccontò il diàlo^ 
'go avuto col^ Federzoni cho è un 
Icapo pop61o;di Ferrara. 

Jl.Frizzenn pure non metteva dub 
bio che provenisse dal Boriani. 

j La mia attenzione sulla! vertenza 
; Barioni Ca^nerini fu richiamata ua'al-
\iv9, volta.,n^ll' occasione vche venne 
,a Padova il Boriani a fare delle 
'pubbhcazioni, . 

Un gipiTJìfilfî ^drquLprflsa^^ 
dej Camerini: so ne parlò anche alla 
Siìinta deplorando npn;| si potesse 
rompere questa tela di intimida-

izioni, 
^*U1-Camtìrini si trovò in quell'epoca 

Imolto impedito nella sua libertà per^ 
[sonale; non sortiva di casa che ao-
cojnpagnato; so doveva partire dalla 

-GÌUÀ faceva.perlustraro il convoglio. 
Egli non volle recarsi più a Stienta 

malgradqi qhjaj^la^Contessa la quale 
^Vĵ ,̂4k̂ Ì.perio.dÌ andarsi I\Q lo ]$oU. 
tàssf^Ip parlai .à\ ciò col pre-

;fetto Bruni \ì q^u|e, spiegò molti, 
'itìòzzi onde assicurare la persona do! 
Camermi. 

Il Conte non voleva farsi denun
ciatore od il Prefetto tenjeva cba 

tatìoato ; 16gU sì riportò alla testi mo 
nianza del suoi ^agenti, ma questa 
potrebbe prendersi iìT'ubppiosmiso^ j 
domando quindi a lèi informazioni 
sul carattere raoraU del Conte, e 
sulla maniera colla quale trattava ì 
suoi dipentlenti, 

"^Teate. Sul carattere morale del 
Conte non ho sentito dire che bene, 
egli è un perfetto gentiluòmo: è la 
prima volta poi che io sento parlare' 
di maltratti K̂i suol dipendenti. 

Egli èra sgrapre disposto a perdo
nale ai trasporti di3g]i impiegati dot; 
Dazio, assai piii clie non lo foase la 
Giunta, 

Lo trovai generosissimo nella ca
restia del 1874, sempre dispósto ad 
opere di benefioonza; anche repen
temente =13̂  mostrò genet̂ osO cól Ma
gazzino, Cooperativo di cui; egli à il; 
più forte so^stenitore-: m\ promifie 
di .^^argire oguj,.\ahno, vita,sua divv, 
jaiite, 4 milla ' lire pei poveri neP 
Toccasione del giorno natalìzio della 
Contessa,•.^-•- • • ••^^H-; ••̂ T̂ •rf'̂ -̂  -• "••^' 

\ lO'non lìó ne3SunapKrt^òbIà¥6am"Ì^--
cizia col Camerini^ ìtrtniei rapporti 
non furono intimi. 

Pubblico ministero. Ci sono stati' 
attriti in nausa del Dazio? Si è mo
strato il Conte astioso» litigioso? 
' Teste. Egli, assunse il Dazio per 
far del bene al paese che deve os-
sergli^ grato: egli assicurò co^i al 
Comune un maggior vantaggio : il 
Comune tjSsando; 4el tutto nuovo a 
tali cose si sarebbe trovato assai ita-
;brogliatb; , . .. .̂,̂ ^ 

^Per la contruUtìria, dogli, agenti 
egli si rimise alla Giunta che fu'se
verissima. ' 

In un anno, nell'ultimo quinquen-
^nio, 51 Conte perdei^to GO inil^ liî é ; 
egli poteva.forale protendere qualche 
compenso..0 almeno litigare, e tale 
jdea infatti gli, balei^ò, ftPa,.nì^nt^e,. 

ma poscia disse che non voleva qno\ 
stioni, ù nulla fyoe, ^ i- ^ .̂  • •' 
^ Pubblico Ministero. Il Camerini 
;nein ultimar eiezioiie Mar; ConsiglC^l 
fu eletto?^si,ricorderebbe con quanti 
voti? ' - . . 

^g|%ta, superata MrA, no:(j che 
dal'succea^. f ^ 

IViiovi»^ I V c Ì K » ' : ^ — Questa 
mat^^ìna sì àp^r^yj! Pf^zà dei Frutti, 
al Cfivalirno fi^nu^ò negozio di 
Dro|lierlà|i s ^ p la ^ { t a Mlohelini 
Girolamo é (S)hlpag;ià̂ ^̂ ^̂  

Noi vi Bìamo p&sM# e abbiamo 

^ Teste. Si fu eletto; era consigliere; 
anche nel 1867, ma poscia easeni^o 
divenuto aasuntore deriJazio', .vanne 
^escluso.' •• •:•••••' 

0 Neirultfmà elezione tra i 10 
12 eletti egli,oGfiupava per ordine dì' 
votazione il quarto o il quinto posto.' 

' ( Avy. Rossi, Quale impressiofte' fece 
a lei il contegno del .Virgilio Bo
riani T' , ^ 

Tt^ste. Dopo il fatto successo a 
'.S. Pietro il Boriàniv.Virg'ilio-'andò a 
Ferrara; poco dopo si diede per pazzo 

jC fu rinchiuso in manicomio. • ''• 
Sembra cho ciò'sia ì^tato'̂ onde sot

trarsi alle conseguenze che potevano 
(derivargli dal fatto commesso. 
I Io rei meravigliava come il Boriani 
[senza mezzi potesse farsi mantenere 
nel manicomio, ed un uilìpiale di P. S. 

;rai disse che, sî  era fatta una co 
letta tra gii aderenti, dt)},,Boriani, , 

l{ÒonUnua) . 
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i CEO^AGA GITTAJ3IM ̂  
••l̂ ' Nt.i'mil^-VAKltì '•A 

I r ^ i r 

non venìaaèro •dopoaitato Io lettore 
anonime»' jldìtata a modello degPIstituti di 

(Sì rende oatenaibiU al teste l'a-- ìcùzìonè femminile su[)eriore; 

BREbìaOÌHSieB693 pressoi! Tribu
nale Correzionale di Padova. "'^^ 

18'ottobre. Contro S^hiavon Pie
tro, per contravvenzione ài lavori 
pubblici, dif. avv, Rossi ; -Contro 
F^nton Qijistìija; ei Fanton M-ittej) 

•per incesto, dif ,avv,. Rpssj e Co^ras,; 
cóntpo' Branyaleon Élug^nio p Got-

:tardo] Emilio per ferimopto; contro 
Moretto Lùfgl per Mmè'n to , dif, 

lave, ' ' 

i " Co iM* ' r ì ' '* î̂ S? îN—: Il processo, 
per omicidio contro Maniero e Pianta 
che dovea discutersi in questi giorni' 

.presso la nostra Corte fu rinviato; 
:non avendo potuto intorvenire il 
^ptrqf. Brunetti sKato . chiamato.^.in 
^qualità di perito. : j , . , j 

'nU^ ^ e a k w r B * * . nr-lerKlfl) co-; 
^njipfiiò.risori^zioiio.in questa Scuoia, 
Ie rimarrà aperta a tutto ijj^eae^, ! 
I ,, Sotto la direzione di qijtìlla : Hag-
già e distintissima tionna, ph!' è la 

[Signora EnHchet(a UsiitUi li]^%0^ 
la scuola Scalcerle può BSHu're ad-

jdu-

•timane ma aompl.cemante a tUoliJ 1 -̂ 'Un" giurato. Il teste hi-m'd-'intsso 
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nonima diretta al Frizzerin che ri-
Qono^ca). '-•, r. ̂ J:.,,' • ; 

lU Frizztnin pure era inipraasiunato 
*p8P/la latterai ricevuta, 0 cosi la 
[tìua^ famiglia. Io,e qualolia, altro fìuo. 
amico lo si accompagnava a paga la 
sera, non iJ«vò,̂ ;dietrq pî a .r^ghi^^sta, \ /jLl%(:.G{nììafnàh\i^\^ 
essendo queste^'coqe ctiji ^̂ i Janr^o, -^Vg^iìitori dMs^^iv^rp^^^^jJoro figlie 
ma di cui non si rtjude il" muùv'o. hnelia scuola superiore i^calceiU» si-

f In essa non si vogliono fare esclu
sivamente della letterate, ma delle 

^ brave ragr\zze difa'mfglia sefiatneató^ 
colte,.wl istruite .nei-iua. utili lavori 
famminiU'i dal t̂ glji?^^ della camicie 
a^quello degM abiti,.. ; i,.̂ j ,̂•̂ .̂r 

veduto che il negozio è fornito di 
generi di buona qualità e eoa discre
tezza nei prezzi, 

Ancho la disposizione dtìl negozio 
è assai propria ed elegante. 

Auguriamo buoni affari alla Ditta 
Michelini e Compagno. .^^ -.̂ .<*«..̂ . 

' liKffln<eii*ÌSl. — Mitùìio, 12 oiiob. 
I flottosippitti prpgano la gentilezza 

^^èl sig,;jÒirettore del Oiùrnale di 
,'^adova & voler inserite quanto ap
presso. . • ^ . 

« In un numero recente del Gior-
ÌÌSÌQ II Corriere Veneto e Bacchi-
gì one^ un certo professore di Vé̂ H"̂ '̂  
| ia lamenta d'essere ststo urtato ài 
^ervt fiol joggàré !a parola Sirrèfia 
piuttosto ch^, S i r r a r t a Gasparotto, 
neiresercizio dì recente aperto in 
Via^ S. Oancianp.^ Iny.itjfmp qji^V ?" 
ineno Professore a leggeri? ì moderni ^ 
Vocabolari, per es. a pag. 169 del 
jVricabola?ró della lingua italiana cotì^ 
Pilato da Gìtisepps Rigutini nel 1874^ 
(abbastaììza recente) troverà: Birre-
Wa^luogo dpy^ s i j a q . s i Y^^de)^ 
Birra ; poi Birreria^ sbirreria p sbir
raglia, termiriejìionpiU.ussito (Vedi • 
Avvtìrtimfìntòi' n. 2): così nói Fab
iani a pag. 202. ~ In-queatt Voca^ 
boluri non trovasi la parola Bir^^i 

rarr0^ - • : • •• . •- y^r.n î . 
: Se il suliodato Prqftìss,9r6^ 'IO'̂ H.*'̂  
concorde stampi-un nuovo Vocabo
lario che se. sarà attendibile (cosa 
non molto facile con queste pi^ofS)', 
lo seguii^mo/e si eviterà cosi un" 
nuòvo itrtd di nervi, '•• • ' '/. iq̂ ^ 

Si scrisse 5«yr*7Wfii OdspdròUó d 
RisÌQr(i0rey Qpotflvaei aggiungere 
anche Stallo, qualora slavesge avuta 
certezza delia .frequenza, del notò 
Professóre al Venezisl;^ .^ l l M U 

,;LaSocietà filodrammatica'7rVt?t?Cfeii-" 
cortina recitò ieri swa con buon'sue-
ceflflp Le donne gelose, di Goldoni..,, 

Sì è distinta' la signora i)^ Kus 
neri L'uigia. -j^ -T",.; ; •: -/i.l;//.^.! 

II. pubblico applaudi piii volte, f 
.,.i'>^'.eau?« Ciarl!j).fìi5dl-—, Questa 

aera, l'artista drammatico, aìg, Gae-^ 
imo CWJI^P, U q u a l ^ , ha Mpf 
alla rappresentazione dei ikvcffi di 
Shàk^péare 1 suoi studi speciali, ri^ 
'p'drtìtnddnK otttrtil successi, darà quQ'' 
;Sta sera in teatino Garibaldi mip4?ì; 
cHpp^avori deirimmortale autpre,]jl, 
Riacardo III ' ' V̂ ,̂  

^ Spenafuo. di Vedere il teatro af-
fóllafio, colP^intervonto particolare 
della classa colta, cho in Padova al 
trova molto'num&rosa.; -ii ^n i> : 

giamo con piacere nella Gazzetta 
d'Italia, in data di Firenze, 16, la 
seguente notizia : ., - ,, , , 

i te r i abra fòlla imnierisa all'Are-
iUa Nazionale dove sì rappresentava 
JU Trovat07'e e. la signorina Maria 
JBeneggi dppo U^p^&o e-,il, secondo 
latto suonava due pezzi Sul^jriqUno* 
^ La. signora Beneggi è una valen
tissima artista e sa cavare dalle 
corde del suo ^̂ irU;ixieA.to le note piii 

IdiiTicili con maestria non comune. 
' 1 1 1 

i Tanto nella fantasia di Alard sul 
:i;z/7oZê ifo quanto i^ quella di Arditi 
su! Trovatore la simpatica e gentile 

iSìgnorinaha ottenuto unanimi e ri-
'pfìtuti applausi.,»! nj.^ii.j :"-:? 

> i i . — È uscito il fascicolo VI del 
;Vulumo III di 'questa pubblicazìoiie 
che chiUd^Happuntfl ilAVolume-fiteaSOj, 
iper,';niodo GÌ>*Ji il fascicolo òji.accora»-. 
py'gnato dalla copertina e dair.ir\dÌGa 
(dfli volume,. C'U. argomenti ,.trattati 
jnel presei^te;(fasgiqcdp.'^P^o; '•; ',;.. . 
I 11 hqsc9>4}̂ l RlofltoUp,^ A. Faoaro. • 

Jja Statistica e la' Eepubbllca di. • 
Venezia, -^'E,.MusaUi. 

Natura e destinazione dello, statar 
ineirojdine economico-sociale'(oòtìti-
;nuazitne:-'Vedf fasoV'tf: ~ Nicolò 
m'-Bamo. • - ' ; '• '•""' '" ' ''' 

*^0ella partecipazione dell'operàio' 
"al profitto dKtir impresa. Studiò sulla 
;queatit"na sociale;>— D, Pietro Man-
\fredi.. ' . ;--:̂ '' ' -: •-•!."-''' > .r.^' 
: Studi storict-dl'-econoraiapoUtica. 
'La, Repubblica dì Venezia,9 le leggìi 
ieconomiche sui costumi, ,r7^}Mberfpi^ 
errerà- • •, •, •',- :.>tu& srp' . ;- . ' • 
\ Rassegna dì fatti economici. Pra-

lai mercato internazionale di Vienna? 
^Cbnfrórifó cò'A't^nre StatÌ3ti% a và̂ i* 
riabììità^'^dr cbdestU' 'aì^tirtìti/a'^fiGa:-
;mtfrra à'ttìerìc6ifti''^'riiig) nel cbramer-
cio dei frumento. Esempiò^'ftnalogq, 
inaiì.pweitiflal petrolio, ,Coufcmwazion9. 
'ilellEt deprtìrìMoritì genijraliainev.p.n^^^z' 

• 

P 1 l 
i!0i.'ì del commercio e su quelli della 

1 * H 

i 

http://for.se
file:///plet
file:///fredi


^ - - •>: >-; •^ •-' -e ^ 7̂  '--J ' S i : '^ '-^^i r>--> .̂ > j ' ^ 1 - "^^ ^ > • • " r^' i T . - W ^ ^ T - i ^ - < ^ I- ^ - T • y ^ 1- ^Krr-' 1^ - ^ H • • • ^ p ^ T . ^ ^ p - E w f H^T- - . J .Y j * * * T - " • h-

. • < * 4 r 

•f r 

" r f f - J " " " " * ^ ^ ' ^ ' ^ ' " ' ' ™ ' ' ^ TIT 'u^MiJ*Jiiii*w"'*'*^'-i^^''' '--*^-;?**g:'fla!Ja^^ 

N 'Cbaring Ttouse. Atonìa che ni e 
ttUoa con esso, prisj e rtlOM/^OBt'P 
in Portogallo. Congresso,intornazio-
male di St^|iat^ca^ f r ^ o s t e |e l Boh-
meri al Congresso-.degli economiati 

Rasatìgna iiuTu^si^ialc. Il concorso 
per i congegni oiòf̂ Cfinipi relativi alla 

, tassa del mficlnntó.'NuO'- t̂̂  aspiratore 
per le minière. An(Sò¥a sulla tempera 
del vetro. Le ìecomotiye senza fuoco. 
— J4. Favaro. 

Br lgus f i i a jK^ ìo . - ^ 41 Velino, 
giornale di Sinistra, cosi parla dcllj 
?*"^ ì^" j dr̂ y ;̂ sicurezza pubblica,. 
in lBcuni.;,cir--jomlaKÌ.del Salerfrit|no;-iEfi# '̂Wii.a 

1 brljWWicitìtflìnrì^n.ve Ml^ gabbiano 
todjsi amSsco^'di^'hMero cbn n̂Ó 
v e l i iRn9g'?U|(,iSo^^ trattam , piU di, 
UDìf aola>Ijanda di nochi- nLaìfattori; 
la, I m ^ ^ . f W « t e S r ^ feiontf 
•ed ì̂ sr,o^a. tra le: fai-eafbj'tiia. dimoi ' 
t'#^ffì?Ìpv^?:i.«i^è',t^k^nto.: 
song cna SI aggirano dappartuttoj 
8c|filoii*ìi«l piad?/percorrono 'Sicuro' 
le fe^..fi9,m.mii,.B'kil'd'à!U08e si 
a p p ì ^ ^ ^ o ai paesi, dtìprodaiulo, se
questrando le persone e violando lo 
npstre donne, senza diatinziono di 
e|a, senza commuoversi, ai pianti 
si-azianti dì Impubi Riovanolto, ai 
gi*idi disparati dulie vecchie madri, 

'istruz onì del MigMte*o,«^ commen
datore Valsecjjtìf, dir^ttor&^g;enaraltì 
delle farrovùé ,̂ J^i dii{iinaip aìoa cir-

raàca'Hi diretto^ é:00m-
h r ' j 

> ^^ 
\ - t -\ - ,1 ^ V • r 

andò accusò la sinistra d'avsr 0' BULLETTINO COMMERCIALE i qu 
i 

fiolire tele 
niisaari dille fer.OVlè, , j^ylla iìuale 
si lamentino ìW|ii§iJÉiX'^ritat|iÌ e 
sviaraeuti a ai fngiungtì dì'prtSvve-
dere Bolleci|aménte perchè sia (ser 
citata maggior vigilanza. ' 

ro«ÌI»S« BDslaSuBrl. - - Co! .pri
mo del pros!HtEa^>ntìV«mbr(i comiii-
cieranno a'-/f4uixiy|iaf6 là̂  iiU(i^e%om-
pagiiie dì disJpnift iiisti'tuite dal 
minJHtro della giiorra. 

' ìtali flpnjp«gntr,T9rraàiiQ ìnvlafi 

lano acoi^i;a g^a. peWà:'nor"fciin-
danna'di-'flirto;- ^'"^ ^ ^^^-^ é 
'^4J^^^m /m^^M^iS ;ÌHli;jjorapa-^ 
;gnie.prestjraiinb i servigi 'della fan-; 

20 franchi 21.58. ;=^ -̂''"'«'i'ŝ * 
MiL4«'a;-16;' -^Réudi'H; 78.95. ^̂ ^ 

[,.:,Sè«!-pPQfiai5 qisposizione agK i 
i. 

' ^ X 

J h^ 
.*VJ \ 

•- K > ammtfU» thê  Vrfii'nei'' 
' ' * ' * . . 

• affari.!- hm rAnbm 
LIONI, 14. — Sete. Affari csìmHWÀ-'^S^^ 

Mi. 

ZIE 

%;=̂  fatto 

41TDIE'-NOTJ. 
ji* 

'̂̂  

iiXEnio Di'MrìTr" 

rme 
son

dai 
alla 

gòiyrnó,\.pir6 a 
fl tt^^_ègr ^ fi 00, 

fu 's|)!ondj^'-? dsya:Tffe«^impres-
yÉóe;fneh8 XKtglii:àyt%a4;{,d[r buona 

3 '^^"^6H^^*^•^iMt^ìorna?e rodano 

y _"y -

ESTRADO DAI GIORNALI ES!ERI 
r.1 '^^1l>1X^-

•; I 

1 

Riceviamo la '9o'7;aente importan-

; 

^ ( 

tiasinia notizia: 

visà',/cóó una. semplUifì e-liova-wu^-: 

quanto àUa, iiormantinza sotÈo'd&ar " 

,i: :• ^ aaai/:/, 16.. ^ 
t altra'sera in unii riunione de 

o|blJgate^ spesso ad assisterò impo-
tdbti alTottraggio inverecondo che 
mU delle loro figlU sotto i propri 
oèchL > X 

vCuslasì!, — Ecco corno fi Corrie^'c 
delle Marche mrvK i fatti di àangue 
accaduti a Jesi; 

pubblicava il dispaccio tetograijco 
del discorào^dell'on- Sella e vuoisi 

r • 

che Ui^i^ardO; |nel|fi. ^comunicazione 
ilei teitìgranim» aiìgioruaìi non sia 
:«tatffi'punto accidentaleòidipeodbnte 
dàl'éérvizio tellgraflcó/ma elio debba 

d!iè̂ ;̂ tt̂ ifiùitr aif dn, 'WiMà^i ;tì 
quale pensò ,,4kfare Ùu gran colpo 

gli elettoci del partito mo^sratp^^i^ 
• Badia e Trefienta fii proposto per 
'candidato di quésto collegio, rjUu-j ; , , . , , , . -_ „. ..-^_ 
!«tre prof C;!nsaÉivò BBMSMJBIIÌ^ s;; riiardando ^ AJ^Ì^SI^WÌCO; ^anàioso- di 

aiiéi-a a c inappa r t ^ngd i lo . : ^^„ ; Jde l tutto e 8Mri(ìh|^anó"HMarita ce-- ^"'°® del-tatìto aspettato dispaccio. 
lebrità. ' ' ' •- - ' ' ' Sono piccole rìiiserie della' 'odierna 

Martedr^^llovìgo y i ^ a ì - r ^ t ó r ' ! «lW mÌWltóìàl0.^;alÌe>iuàli\)IsopS 

I 

\ 

; « i t terrore regna lialf animo di 
tutti, la diffidenza, lo sconforto e là 
desolazione sono al colmo. Non pih 
vedesi !a gente p6rcpri*efe, come per 
1Q innanzi, lo vie pel tralììco da 
paese a paese, non più uscite di'pia
cere. Il negoziauto ha sospeso il auo 
commorcio, rìnduatriàVo^ribtì avven
tura la sua merce e la fa marcire 
nei depositi, il pi^opfietario ha ab
bandonato i SUOI poderi nello rasni 
di-avidi ed infedeli coioni. 

: '̂  Uno stato di perturtiaménto sif
fatto e di angoscia non lo si è visto 
mai in queste nostre contracle, nep-
lure ai tempi di tardio e del più 
,̂ to brigantaggio' politico, 
U A'nclie il Cilento, quel patriottico 

Cilento che ardimentoso tenne cj- , 
stantemento piede al dispotismo bor-

, bonico, e coraggioso fugò e disperso 
ogni tentativo di, brigantaggio,, oggi 
vède3ì,è,ÈH:st'ès80 infestato da un'orda 
di malfattori innominata, misteriosa, 
8«|nzà-;Baper8i do'éde s! '̂ discesa e 
quale il nume battoaimalo dei suoi 
componenti. Dessa apparisca di tratto 
ii^ tratto, ora nel tenipaento di Or 
mignanop èfìiMu jqifellp! tìf |Sa!èntó, 
di Pollica 0 di Castelouovo; bivacca, 
rappresaglia, uccide, cattura, e'foscià' 
sqoif'.pare e si rintanai. Nella scorsa 
domenica s'imfo^s'riÉò^'Mi-certo G.o-
Y^nni Fanciulli di Acquaveila, al 
q^ialS' fece' sbof-aare ' lire 2000, seb-

beue',|ijaiitri ^Ì«* sol^ 2Ò0, e poi lo 
mandò vìa, o fuggi, aiccoirte ' varia^ 

' mente ai asseriace. • • ' 
i;.« Incanto il sottoprofetto " in sulle 

njòsseiVdi partire, in ;seguito: ad im-
prov'frid'o decreto di traslooamento, 
il; procuratore idei^'fttì'riiiiitsto as
sènte pei"" vìiri giorni di licenza, le 
compagnie di li^ea ^rri^yate HrfrèaRb 
ed ignare 'dei luogli'i,' 'ed'i cai^abi-
n^eri,. . . dormono' , , 

ifersflf^iì'ere supplisce ad una dlraen-
ticaifiià dei discorso di Sirad6Ìla|,. 
pieno^'^di'-proiiie'^sV'è' 'di "inióaccio', 

• agi' ifnpiegatj.i.HJinun^iandd ch$ 'nel' 
progetto d: rifórma della legga pro
vinciale! 6 comunale si contengono 
alcune, .disposizioni ,ft.favore''Hei'sé-' 
gretàrt bòmuiiali parmiglior^irne la 
oorid'r̂ i'p^né morale ed" e'conomìca.' ' 

seguente dispaccio particolare del 
Bersaglière''&ti 'rìotiiià 'àruiià nuòva 
Interessante V^jjaraftojitóv;'..'.,.,•, ;.: 

' Messina, 13..^t- Il Prefetto sciolse 
il̂  Consigliò Comunale; eletto com-

• missufio regio il cavaliere Minoia. 
Ijia misura fu acooltaifavorevolitìsnte 
dall 'intero paese. 

( fiSeU^iaa rtisvvor»! — Log-
ges lne l <?i"pi;'nafe ;£Ìj, Viqenxair • . 

I l i Corriere ha un dispaccio pa?'-
/('co^jre.^da Feltro sulle accogUenzo 
fatte alt'pn. pî pretî ,̂: _ ., ' _ ^ 

i l i dispaccio termina cosi: 
I «Farete piacere all'alto porsonag-

«igio se ripetoreta questo telegram-

«Domsinica,, ajcunlj dellii '̂èezione 
Intepfaaziòh'all di Jòsfcònveiinoro ad 
un pranzo nella trattorìa della Vit
toria; pare che al lovar delle mense, 
dopo copioso libazioni, g.VInternasio• 
nalisH:^ì;is\em sentita divampare più' 
vivo che mal le ire contro gli altri 
operai del Circolo X marzo (maz
ziniano); inatto è che in*4o 5 si re
carono ad una batiola, dova trova> 
rono altrettanto numero di mazzir 
ulani ; incórse quistmne, tutti Usci
rono dalla bettola, nacque una mi 
schia e gli internazionali armati di 
pugnali e di pistole ferirono due de
gli avversari, iìn disgraziato giovii-
netto che 'Si trovava a caso nel taf
feruglio ebbe una.ooltoUata mortalo, 
ed una gravo ferita al fianco ebbe 
puro un altro individuo estraneo 
alla lotta. 

• T r e degli internazionali, e due, dei 
mazziniani eratìoi^rmattina arrestati. 
La stazione dei cai-abiiiieri di J^sl 
venne rinforzata, il giudiòe' ist'riit-
tore si è recato da Anconaa Je^C 
per le indagini relative. 

. Si. girwKi'i'-Nwisii'ji Wuauv.-'3n.. 
— I l Tempo contiene l'tdenco delle 
rappresentante, ohe si sono' ti-òvàto 
domenica, 15,, ultimo sC),)(;jio,a11 a ra
dunanza dei delegatii doUe Assonia-
zioiU-progreasiste. 

A tìtolo di, curiosità notiamo U 
Sfguonti,: . - ' • ;" : , •• • 

.,«,As30ciaKÌone dei sarti,di Padova, 
« Arisociazijaue dei prestinai di Pa-
«dp.y.a, giornale' il Bacchiglione. A3-

sopia^ipue pvogresjsta.di Padova, 
Società .dei 'ciippl'Uai «lì Padova, 

;« Società dei reduci delle piitvié'bat-
<tfiglie'^tó'I'^^<Ìova:.;'' ,_ , , .. ,;, 
.'•," "I^a h i « e ' tóB*?ilp8H%;"!' dice- il 
Rinnovamento, 17, iersqrà per diitì 
0 tre ore illuminava .oifiui ama .'or 
l'altra, parte-'del'^bjióino di S/'Harcó;^ 
e dal, Crtan Canale^'di nav giizione. " 

lira û iO'î prittaCiOlQ mcautevole; che 

vista per questa proposta da tutti 
sostenuta. — Boudl. 

I 
-'^/^'' 

i i CiTTADELLA-CLPOiAMPIiiRO 

Sacoiido le nostre pfecis^ informa
zioni, poaaianjo aasicurare» ctìa» cmi-
trarlamente allo speranze più o meno 
ingenMfi d'egli avversarli, gli elettori 
ve7*amen{è piU:influenti della se-
ajone tl^t"t*3rale'̂  di Cinaposabipiero 
sono propensi e àeùisi dì sostenere 
la candidatura del conte "Gino Gii-
tadella- Vigodariere^ il quale non, 
ha per auUa domefitatà la loro fi/, 
ducia. 

Ed. eguali a,ssicuraKÌonì poasiarao 
dare per la soz one di .Cittadella, 
dove, la grande maggioranza degli 
olettori è tutta dispoa ĵ̂ î p r̂ favorire 
la vielexione del conte Gmo Cilta^ 
éélla. I 

^ ^ • >* - > rT u purtroppo, avve22»r«U 
Si spera di avere domani U testo 

Ipreciao del discorso di Coasato e non 
v 'ha dubbio che tutta la stampa 
moderata 3ì affretterà a riprodurlo 
per/intérii^^^^^^ X^^mmm 
cp^lti-^usioiiaìi liel^^f^nio sì ààp^^^ 
%Ìm\o 'a£diffo)id^rlfi.n!ey^oìlegì ct;p^ni 

; Là^Inattina del ,15, alle 7 è giunto 
còl trftno dirotto delia ferrovia del-
r ovest Ji Vienna il Re di,, Grecia. 
Dietro deiìidorio dall' augusto viag-
gìatira ffon vi fu punto un ricevimento 
ufflziaìe. ^i"'tÌbT8^aoo in c"i^pagnia 
dpi |l« i grindpi Costantino e Gior
gio, Ijé la lidiicipeiBsa Alessandra, il 
vJca-amrniragllo iSaruri?, il barone 
GUltìencifbné'od itsegrotario pî fv-fto 
Kaìifisky. IL Ra ricevette 'nel pò-

iHJeriggip' fk .visita dell'arciduca Gu- -
iglielmo, del duca di. Nassau e dei 

— - "••T^ ~iK , - : ^ 

inistri comuni della ^pjiarchia il 
onte A^ndrassy ed.il Bjirone HoST-

imann,^coitie pure^ V. ambasciatore 
irigle'fee.sir Bttbhànan. ' -^% r Ĥ ; . 

jLacony^r^a5!ioneakonteÀnJia?ày \ 
^arò più di ,im*o|a^ ilopochè iì Ite : 
felce una passeggiata ^'lell^. Ring-
Sirasee, 1?òsto dopo il ritorno cTsl*̂  
pospite auguatff ebbe Iuog§, un praa-i 

'z)| aJ4^4*iatet torP il ^gfmr Falbo-; 
• b i s f eò r^ della .panimarca ed il. 

guito: refile. 

COLlIGlfl-COHVITTO 

VIA SANGAETANÒ N. 3440 

Avverte il aottoacrltto, che es 
ssndosì provVi3tÒ.di,ampio e sano 
locale, può in^ qupst'anno accet
tare bttóh nttniero di* convittbri, 
nonché alunni di Ginnasio e scuo-r 
la a*0CÓ!ca.. ' \ 

L'"Ì3Ci'iziòne sì'aprirà-iLliS cór
rente, e dtfrefrà siaó il .tB'dSl p. v. 
Novembre. ' " ' 

Direttore 
1ÌAteis'0N"'FM0E.4cb 

- r U f ^ r . ^ 

provincia 
Dìceal e l i c l i » 

*- .-^ 

'Trfr^??l^r - ^r ^r^ ^ « j - B ^L 

BiWi^ - I ^ 

discorso det-
ron; l&^E^ai»-sìa stata ordiiiMa Ì i 
tiratut'a ttiitigliai^^ ^cpjrie, èìie le 
Prefettura aVviiUiio I obbligo di jJM* 
^pagapo-.,. mal non, aptjriamo di faj 
Ungere a t i i i t ì i , cittadini- Sarebbe 
bélltt'cha sr^àkp.dùèWse anche la 
l e t t a r ^ , J ^ t f e ^ ^ ^ 
s t e r ì a l i f ' / 

e 

Sabato» dice la Gazzetta di Ye^ 
nezia^ W figlio di Napoleone, IH è 
stato in y;ene2ia, per falcune ore, 
Fu veduto, in una modeatistìima gon
dola da traghettò,ipercQrrei*e il gran 
Canale, in co?npagnia dfi due figli 
del generale plèùry. ,,'|: ,• 

Egli visite) (poatrì pruicìpali ^o^^, 
nmnenti, e^fu, anche a farai fotogrtì-' 
fare dai bravi nostr-ifrattilU cavalieri-
Vianelii.^"^ U •' ..^ '".-•' .^'x 

Sappiamo da fonte attendibile, 
scrive ì\-Nazionale 4,1 Jiara, che il 
governo, àustriftoft .h^^xpraperato in 
questi giorni 30,000 ŝ acohi di farina 
per il militaiVin'Dalmazia, ' ^ ,̂  * 

Oggi°^m'ffefr^a Roma il Presi
dente del C<jn5igIiQ, -Bĵ l̂ ri vi è pufT 
ritornato l'on. Ministro delì'interhtf. 
Si crede che oggi stesso avrà luogo-
fra quei diié^ onorevoli personaggi, 
Cioè tra il capo'onorarìo'iejàl capo 
sffet ttvor-dsl'KHhi nettff rquahTh-ergjptBi 
gaii,ong.,.j:t!l^tKaùie|ite 'ftll^'rfamos^ 
nota dei èersagliéreaxvc.ix là rifar'-
tóa elettorale, 'e ' hi?p diìfeitasi 'xh^ 
I'OIIOI^J! Depratiaif^ràj ,QBIQC§XP1Q ^W 

-mendft,--oi^*«*^i^"^^t**^l>l^licazione 
d' una noterélljì». .nella 

egli ' è 

j^ _3J_L 

uniKioA. 
•Ì'ìiltr,a,,,Ì?qla. i. Giardini, la Giudecca, 
la B.'gana della Salute, tL,Lit!p in-

•iermiuentemante rischiarati^ '(idl'tà^' 
scipJu,min()"40(run.apoteptissi..nia.Um-. 
pada elftt-tnca. , ,.., ,, •,.,....,. : ;.,• 
'• La luce partiva dal !ponte delia 
"Carflcc/o^pi'nàve-se; ola torpédin'iera 
'••^h '̂-'MX'i'*' iiV'.i'accia ai,.Glà.i',di[\i ed 

r^inettore ,f) Jaii,corrente elottnoa 
dovevano essere;^ d!una>8ingoiflre'po
tenza perchè dal!;fiiscio lu:nVnoìO ve-
'nivapO tftl'̂ c t̂a., illaraìiitUi'-Lpift'loì^V. 
Jti|4].pujiti;i;lii!|*Ì30Ìa della' ,G3Ìi;de„cca, 
, iuA giudtaa'ne,; dallw^ ^ intermittenza 
della^luce, dai'rapidi gii'i ,che si'far 
céyan.ò' èsaguire\'^^l lascio liijiiiiiibso e 
dalla graduazione che gli vòniva data 
di arajìiezztié p'óiìaiizu; 'deVèsl' ar. 
gilire sV trattasse (il' esporioiizè per 
.conto della Regia Marina nei rhi 
guardi dell'uso notturno delle tor
pedini 0 del servizio di giiardlcoiite,, 

R.'Òi^SERVAfoMo A S T R O N Ò M Ì C O . 
' ' •••• ' - e l i • » ^ ' » d . . o ' V a " '" '''i:..'f"'' 

^ ''• • '•••i8 ottobre'- ' '•* • 'i •'•'•• 
' . A ipp?i;p(|i v îro ,d! .Pft^yji " " / 
Tempo nsticl. di Padovuore l i m. 'jlì a. 3^3. 
^Tenipóhìdà d Ro\ia ore i l m, |"(7s.34,4, 

és-"!̂ ;uiteN-Ìin"tiU('Zz,H diim. 17 dal suolo e di 
•, •••rlì.;3(j. '̂d-i! Ì'v'(ìllomediodQlmar.\ ,5 

'f« «Moire ""f'#l''3^^-'>S: 

^ ri, 

• : r f \ 

,ma al Diritto.- ........, ,, 
l Evidentemente, queste^ ultime pa • 

role non dovevano essere stiunpate;' 
dòvè;yà]rij)'essere'uii''segreto'VJr,fam 
Kl"!iÌ,p.tìV^hè.,d,ft,quella risulta ohe è 
1Q stèssa'onor'.': Depretis òhe spedisco 
o!fa'J%ptHlire simili fìispaccì,"per dare' 
ad int^^:(|óre;iiirìitaliii ch'ò ìt'Vèneto 
l8gri,tn.f, lutto di.t^nere^;;^ peî ;,jl ML, 

Li inpnultà.: di .chti'ha l'in -arlco 
presso''U Corriera di attendere al!a 
pjlbbUoMaioijav-dai , telègràtami 'tì* va-: 
rimonte gr^ndov:e dégaa: del .liiobo. 
; V.aUo-ypàrsoÀarjfjio è pt-oprio baiî  

aervito! .••' 

t : J 

B;irom.?> 0" —md'.-'7572'7Ji6,j3 757.7̂ .-
'Tenniimai.-ctnligr. r;iÌ-U •:'2"IM '̂-Ì-I7''» 
T'ìr;;,!ì''r.v!isr J'cq; ' U ' H ÌO;8412.:-.0'; 

•Dm.tiifpr-diaiyoijio . ;0^0;Ì ,5 ; ..^yS ,- i: 
Statò'(klseielo ....... :nijv.. i ser, i, ser. 
.' : • ! • • : , . . o o b b . . , . " V , ; - • ) , ; > . 

- ^ v : - . ' • ! • • • • ,-: I i 

Diìl u'izwfiì dei 10 al niozzbdi dftl'17; 
- TeiiiiHjrMuri. mussimv'=a-^ 21 1, 

quale si dichiarerà che egli è per-
féttàmè'ntfe ^̂ 'A^̂ aòèordo cW-mirtistrd 
[delluinterufljh. 1̂ ^ r.i v,-i,;v!'k>-?i'h ';i!iii--.!n 
; 'Eltìnòri ?anardelii prolungherà la 
:8uai;,^ss.eaza!e u,; Fanlulla. i.iromcaj 
im6nté''dice ^htì''non si ^m^é ohe 
'rpnor. rninistrio jtiOii iaypri pubbljcì 
; insisti ,• 'Polla sua presenta e ' i ng ,̂̂  
renza.,l,^jrftj,t.^tiv.9j6r/i',9vìarìà ini
ziate dai presìdento' ttliL\Consiglio. 

jl'fir.WliBiial#^o,i^eÀ,la-^"6Ki pubiiltó 
la sa'tifà dello'^ spifitoao giornale è 

lp^rì^^S^rUK;fea^Ip,^phè!^'^mottp 
di Vero nelb notizia del Faìifulla! 

- t^aate . 'Pn.^ .M't 'Pi^ estera co-
mihcia'a-intorbidarsl di nuovo. Dâ  
Qualche settima^ia òar^va che 1 oriz-
lònte^fdsae.iCasaereuato, imia-̂ dei nlX̂  
,yj | l i^t ì i ip^^^ a?i: appai 
rire^htìf fanno^ temere 'non.!,lontana 
quella'Efocenai-j^ 
ora almeno, evitata. 

T E L J u a - i S / A j y L n N ^ i 

! 'Podgortzm\ 15, 
1 Ieri ha avuto luogo un kiiovo 

combattimento presso Spusc- II- vil
laggio di Senikoc venne ^ciuftaiinte--; 
r ĵimente incendiatolo poi abbando
nato di nuovo. I turchi occuparono 
due altre alture. Le predite sono 
piccoler 

i 1̂  Parigi, 15. 
l llBtenc Ptiftiicannunziacheil Con* 

aiglio dei Ministri avrebbe deciso ad 
unanimità che neir aprire la sessione 
prossihia'non vi sia alcun messaggio 
preaideiiziale. Il generale Leflò r i - ' 
Cî vellH^̂ aî dihè di partire domani per 
Pietroburgo. ""' ? -/ • 

. -^^ ' Costmlinopolir 14-
^ IL'ambasciatore francese ha pre
sentato oggi la sue credenziali al 
àiilVaiio. • • •'' •''-'• 
H L'Imperatore deìniBrasìle fr par-
tl^ooggi. ^ , . . 

Nei dintorni della nostra città sta 
èóncentrandoai la IV divisione forte^ 
ài vlg,000 uohimi gappareii^^ 
^fìr;;le manovre di autunno, l M̂Û  
tustri ritorneranuo sabato^daLivadià, 

Caffè Gag^lBii 
jll a.flttt̂ critto, rlc0no5c'ì*hlo = ai sriot cfìRv 

cittadini per le nurnĉ roso prove dttlia loro 
benevei^nEa addiinostraMgli da molti anpi' 
intende riprendur«'ì''(Ja<^ îii«"o dwl Cufi|^L 
sua pfopfìetiiin Prato deila Tn!ie,.pur xnsii^ 
tenendosi condiiltore de! Caffo Vittoriii in 
Piazza Unità d'ilalift. Egli spera die se la 
circoaUiOzo delf,ltìmpo; inter/uedio dacché 
egli ha abbundoaato if Prnlo delia Valle, 
furono sfavorevoli ^(lìĵ etto^caffò, l suoi an
tichi avventori vorranno rammenStrsi della., 
copia dei giorî alS, difllji ,t>ontJt. tleUo bibite 
Bjdei iftiuori, della proniè^za e^^^IleciUirj 

idmc del sermip^ (ÌQU: oui ègU^pèrJo pas
sito Ila sempre cercalo! di acoappàrraraene 
il favore* Stanza trâ ĉuràî e per nessiimmodo 
Katluiilc Caffè dt'ìiii Vittoria, ovr. è stato 
oaoralo sempre dui p,ù grato concorso » 
e^i sarft lieto di rid^mire al Gafiè de! PPEito 
della VùUe il lustro d̂ -gno della sua posì-
zione. i r RottO'Scritto avvisa in pari tempo 
i aooi avventori che .ogni lagno pel servi-
jziô Vogni desiderio che volassero esprimere, 
Inon^ hanno che a aign ficargUoIo personal-., 
menlfe, che rgìf si fiirii un debito eì un 
impegno di ripararvi'e provvedervi. 
8ft7 Luigi Gaggifin 
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NUOVO 
TO .CALZATO 

da liomOf da donna e fanciulli 

y -

di fabbrica nazionale' G delle più prèmiate ' 
fabbriche, estere di 

LUIGI MENEGOr_.LI 
VIA MACdlOaeVN. 23i) 

impegnisi per qualunquf! commisgloaa "\ 
e riparazione. , . ' 

Spera il suddetto di veder̂ )i onorato,ff ^ 
prometìe modicità nei prezzi ed esattetzflgj 
nei lavori- . Jî SO 

'¥ 
^ 

^.^'^ 

'^^m^^fm^^y^mm^^^^^^^m^'^<fy^m 

} \ 

_ _ j i ^ _ *"Lti_ * ^ 

t a 

^ 1 • . ' E ^ •- • -

\ \ i|i ' I y {Agouzia Stefani). 
nmfjw r^^ i r — 

• MADRID, 17. — Una Circolare dfll 
Vescovo di'Mìhorca ordina ai maestri 
d^l|e .̂ pt̂ qle prìriiiai^ie dì non apimat-, 
tore figli protestanti. . '• ^̂  
;! BERLINO, 16. — L a ' o W è W a 
della Germania del Nz'i'^f parlando 
deli-articolo dei Tir^es dice che il 
Wimcs sembra ignorare Tallf^anza dei 
tre! imperatori, a cui l'Inghilterra è 
ipera di aderire. 

La National Zeituuff dice che la 
fcjrisa ateaaa della Germania io im
pone di non mettere in pericolo la 
propria pace per tutelare,i vantaggi 
a l t r u i : ^ •:^ •• • - • '• •^- 'i -^^' 

> ; ^]gi^AREST,iqy-- II Prijicip6;f la 
Prihcipossa SÒDO ritornati dal Sinai. 

sigiioiilo •' 
d'atti W^epel p. ottóbre 

.in'"Vicinanza del P ra to della 
Valle e del Santo. 
.̂. C ^ .j,()le,3Btì.applicarvi, pò-

•tririvblger.iiper informazioni 
al Big. G.B.SSsaa^gSS cartolaio 
in Via Pedroociii. 4S 738 

J^ M 

t ri 

( i|V 

I -

*;fl̂ -

H ^ * 

? - L I 

'*"itafsi ' >r. 

:^iis 
- ^ L^J. 

ì 
\ % - ^ ^ K ^^-1 

m 

f:N^i5^i^i;fc|lSiplitlcì-•^^i:;^^:disCorre 
di accordi, moUft ;npltrati(6jie,y,i[,Sft-= 
tebberò' 'tra =Ìa Russia'^ft'l^ Italia, pel 
fl^so che d Austria mtervenisse nella 
guerra in appoggio'^ della' frurcHia. 

...SIQSTRA GOIlRISPO,Kpi;W?A ^ 

^ h 
1 4 ir •• '"•. 

' i 

} B-Vi'EN&vSr; — Sappiamo, dice; 
il Ùirillo^ cjiu ili seguito a saVcre 

S^coj^p^e, orrPfiI>iMj;ann9.,c^he il 
distinio giovane di nueUa cLttàw% vi-
t»l|l<», flpr««|iU.«>, ufflciale^neir ê  

fsercito, moriva in Cupua colpito da 
crudela rilurbo. : Ohi inieLoo amico 
•riel^''mei\tre'ti''sorrideva lin lièto aV-' 
!ybnir^> jhimatura, jnort0;'ti rapiva,: 
all'amore iWlla famiglia, alla stima, 
degli amici, alle speraiue della pâ -
trìa. In coàì fatale jattura, lascia o 
Antonio che, uir amicò che ti fU'coi)'-

/diyìieijoìo'è com-inìlitone rideaU"la'ine'; 
moria a(. pasaat^p, ch^'irtfìOlpQVnoti 
fura giàmmHV e ,gho ti rico'rrii^con 
affetto e stima a ijuaiìti ti còtvobba-' 

è̂ stìp)it3ro^1tt-b1bÌrcÌra''eW;̂ appr̂ ^^ 

eSem-sj^ra le t]oti''d^'tìtnim9; di 'ctii e 
ptarmeiittì'fiihlavìTonxiito/ -'̂ --r' 

^J>^.'^'J^'.'i^-:^i^>r^'.^ri 

.'T'i 

ro 

- Roma ÌQ oltohre i, 
, il discorso dell'oiipr. Sella nOi;i «|. 
può giutJicare dal riassunto tolegra-i 
fico, come non sì poteva giudicare, 
oggi otto, dal semplice cenno W l -
^raflco, il discorso ;déiron. De 
•srpuó"p?tràiilire, fin d;ora, éti '̂ì'qiifj 
capî  della opposizione ha parlato da 
v^rouomo di Stato, che. fu'moderato 

'quanto fermo nella difesa degli atti. 
idei nostro partito,, 0h4 tu ' chi^tp.Jj 
quanto modesto noU'esposiBÌoue degli-
inteiìdiniehti dell'opposi zio ne. phe fu 

...COnciJiiinte ed„e,fiuo"cpiìli avversari, 
kioitrt pih dl'queilo che Osai lo sieno 
stati verso'dì lui e verso la parte 

Credo per(y.(che"'siayi^ m,oU^ i^s^è''^-
I'Ì''à;̂ idri6 ih ' i t ìeste • dicerilj •''é''Che "le 
^(jt̂ î ie Qonc^cjlf ftti^ I. opura del go
verno nostro-ReHa-HiueBtione OrieO' 
tale vadano accolte con molta ri
sèrva. Coioro che vogliono,.sapere 
,tutto> assicurano, che 4 ,qav.,^ ISlgr*» 
àia l'a^nima del nuovo ji<;còrdo r^i^so-
-ìtaliCO..;. pi -i i\o'.r-i •:••• ,:ni-.^<À<ù'\ 

Stamane I pellegrini spagnuoli 
vanno a San Pietro, nelle navate 
chiuso pel Concilio ecumenico, e là 
Pio'IX farà II solenne ricevimento 
ievrivolgerà loro quel discorso, che 

•'molti'dfouBl fàhaticr aspettano' 'con 
•devota ansietà 
:\, I I lhenl i^dt fnòVfe^^ 
nunziato i%.̂ quftÌ3ÌASi progetto^^^dî ^ ĵ-
imòatrazione e nessuna bandièra sì 

de stamane. Mèglio CosK; 
Fra qualche giorno ^, p^U.ì'gritti 

partiranno e Roma non sarà pih 

fìtf il ditVi L'ali uih'ì'̂  •" 

Lpj-irÀ-lri.mesi 
Francia;. 7:̂  
Hftì-ìHtb Niizion.de 
Oìjb'. riìgi.t tìbìcmi 
'H înoa iiai oiiiio 
Aj'.ioai (lió̂ iVli'finatì; 

Nofizm ciBoasA 

•'^7 03! 
107 90' 
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Casa Ym'S:.lh-an(;tìsoD,-N. 3769J 
Gasino \Ua:Savoiarola,,N. 4953. ^ 
Casa Vìa aóir-Aroo N. 990. 
Bottega con 3 ìòsali Via SoccorSQ.̂ . 

N. 3970. • 
Casetta e Bottug'a Via Soccorso. 

N. 3&72. - ' 
Casetta ti Boitega, Via Soccorso^ 

N. 3973. 
-, iRivolgorsi liU'avvooato- G. Angelo 
Levi, Via-.Tilréhia N. 537. 8 823 

t 
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iRiipOfi Italo srerBiftn.i; Ì;,. , . ^ 
•tie.ndit.i'^.t'dii).i*:;ddi;l':ugl!0 
". ; '. .Parigi _ , . *4 
Rre^iu) fruUMioaOiO 106 02 1 Oli 07 
tjcndia Ìrino0iir3OjO .70 tìO: 70 
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D'AFFITTARE 

.„ r i n Vià'Uiiivf^r^dtà 
Rivolgersi 
alla Ditta 

\ . r ^ i H. h- J .̂  I LJ ' _ 

I 

iViódtìra:ta. ' • l i i ; ì ; i / . n : a ^ ^ ' ^ j 

f"> 

ve< 

{rianc4.{dv ^ ra,n_ci;t;H 
: ] YXLORI DAMÌ;U^I 
RerroV e lomb ven. 

jtìbbb f^rr. V. E IBntì 
iRerrovje Romine 
QhbligMZ « • 

ìÒbbli^tiìz, If^mniiriie 
Azoni ie^iii t^bavihi 
Gpmbfo^u l.onrira 

'Gamh^'i :ìnl|( \\,^\\w > 
Uous'jii'iun iiihlv^t .:• 

|1fucs>; . 

• Au3;̂ !!iadie ferrale 
jf^^nià'OV.ionide 
S-ipoiéoiu d'oro _ 

T . -r 

,17 •:. 

76 80 

17 07 
. 1Ó8 

812' -
IJ'8^ . 
:34ii . -
-231 -
8VB 

.m -
^ i n , n Piano cooiposto diO locali ^ 1 j 

in Piaz2ck,<$si Frutti,' -.-^"^.J. 
ijg Via BoccalcrÌG M"""-

^ dio A . . S G À L F t . > inPiaizn 
dei FfuUi. , , , ÌB-S3I 

„ .PER LTR!=l*^.-è5)''AL '̂AN'N0''', 

79 
li). 

73 20: 72 9o 

•+J 

230 -
1 -f Ì68 

a 23 
,?';o ^ „ 

" ^^H'^B^^B'^rt^fc n ^ ' 

Avviso III 

• ,.'t '̂Qt)l'.,'̂ èHa»; e non era 'a meravi-
glì̂ r.sen.eV dicliiarò.che l'oppoaizlone 
•iiccpUftleiriforrao giuste ,e;i' progressi 
ragionevoli' e'dìssa'una'gran" verità 

ingoìnlira di quei'cappelloni alla Don' 
Basilio die ai. incontrano ih questi 

'd|."''i'*^80tinaia,"'pei; ^uttV le'.vie,' a 
ne.'.piii remo^V.'vicql'i 4eÌlaVttÌ, '; ' 

;95:7.8 11,70 

\^%%\ nM 
97;i 50 977 -
847 "•! 838 ~ 

,SEBxlSX5..U^0 CASALI^: 
Vedi quarta pngma. 

CEMENTO 
----'^' ì 

D i l U POETA DI mA3.IOI4' 

Per eviui^é'̂ i^^ lio^urtiiarun^ v^^f^J^ 
(tii^rii.nnci^ in 4' p:̂ î ;̂ii. 

L >. " - ^ •è\ 

.08 uo :G7 IO 

•^L^ft* , e ^•- H 

tin1l»>'feU P.irigi u ' i l i U S i ^ i J Q 15 
;CiM t̂Ho su Lonara 123 tOi \th 10 

. , ™,»î  il; c-^ru 

j — • # • ; " . . ' • • ' • " ; — : 

i l5 r . ^ SPETTACOU ^ A 
;f,aAUU) :ruuui.\i^ai. r- La di^ara-', 

':B IO 64 3U-J matìca cQn:-p.igiiia di Boldriui o Di-̂ .; 
<>il OU 150 -2 

ì 7^ 73, 76 :5 

S. '• ' J 1 -WP' 

ligenl^i e .diretta diV/ari ista C.^B^-
risi, rappres^^ìuta ; Riccardo -T/i; «Ĵ  
Sìiakos^yare» — Ore 8* 
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' ^'_i 

. ''-> 

•t r V»T±^->v.-^ r y? I ^ •̂̂  
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l!ll85BHlcr« sic aie F!E8«M*e 

ÌDirez. Generale delle G^bolie 

(TENDENZA tìl FINAxNZA IN PApOVA 
' A v v i s o ci' •' « t a • •• 

'^uy,x L 

-' .1̂  i|iY(/T-'^ì" / i | 
Ĉ  P ' " " » W KM 

^•A 
^ 1 ^ 

r;.';; 

? . 1. U 

per dcfìnitivù incanto 
JS i r a noto al pubblico cht̂  in sfìguito 

«rincanto tenutosi addi 2G SeLtcnibre 
4876 l'appalto dellaHivendita N. 32 di 
•Canipo^nnjpioro Vii Mug îiorfi viìiihe 
^ielberalo al prezzo dì L. tìOO e che su 
questo prezzo fu in temjio «tilei cioè 
prima-della f^cudeoza dei fatali, fatta 
Un'offerta non minore del ventesimo, la 
quale elevò il sovrindicalo prezzo alla 
somma di Lire 610 {aeicenlo quaranta). 

Su fato miovò prezzo di^Lìrè 640 st 
lerrh un ultimo incanto a schede so-

f rele in questo elesso Uflìclo, alle ore 
f del 15 noV^^mbrtì i87G, con eapressa dl-

ciiiaraziòké cKe Si fdfà luègò a delibe-
ranifiulo dermitivo, qualunque sia per 
cjiscro il numero degli accorrenti e delle 
tìfferte-

Peî  le altre condizioni e per la forma 
e requisiti delle offerte, t^eslatlo ferme 
quelle contenulfì nello antecedente av
viso d'Asta. 

Padpva.addi M Ottobre 1876. 
'XMntóudente ;. 

VEnONA. • 
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GUAItlOlÒNS: pronta e la più sicura? Ci3n« 
ftcUfl da f̂ rfii fa segreto anche vicigglando-

ATTEfiTATi dei signori Uiéord, Cutlwler, 
Desruoiles, tliirur^ in capo, special-

"'/• menu incaricali nflftU Ospedali di 
Parigi del servizio delle malattie eoa-
glose* f' \ ' ^ 

N. D. Por evitare le contraffazioni, 
esìgere rctichctta conforme at mo-
deUo sópra portante In blu il Stampi* 
gtìo dello Stato rrtoceM-, ^ 
Si trow Al iutk l« hwm9 farmacie. 

1 1 - j 

•I ifit-ij n Ji-j j i ['?¥jji > Jim •-ffT>fi'rì.'-,'?y Tìg-j^'Tfìn igci?>ì3ffg: J^ t^aoBr i j^ j^ i ̂ ^ 

^ / • • ! iĵ ?=>l'i| f ':;:,Vr.'rì, 
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n\ 

b o <o 
»fe--§ 5.0"-:= 

© • 
T3 rt 
Fi i-* 

- ! l 

Grande Ribasso sui Prèzzi 
( 

GRANDE ESPOSEfONE DI MOBILI IN 
' ' FablTiPìiti nd crande Orfiinolrofiò Maschile dì Milane. , 

FERRO. 
X H 

LETTI di ferro solidi con fondo, ehistieo e materasRO. •. • / :' 
.Simili piî  pesanti con doratura, elaslico e materasso . . , 

Inetti di piazza e meiza soHdiaaimì con elastico 

OTTOMANK complele clastico e mate^asfio :pieghevolefcòn copertura 
di filo a variati colori - V. 

* _ • 68 

• • L 

. iJ 

:j"€;MirsMSTiA]p' DI QUI --- ^ 
l >'nBDa'00mbJnaziou(3 coiumercialo mi pone in grado quest'anno di ven-
dero il mio uMMM'tliBu-iaetb ì{ii»j|»4;0 IttMw per strina a PEE2ZI 
1)1 FABBRICA. %.ne.;^,QnA.tessati. H duo fa^cie, cordolati, vuilutati, 
urtiiiònan ed ihgleh; riòiictie ì"tanto appt*oì:zati di Scozia tutta laiia. 

< '• •.•'Cos\ poT un YautaEfffioWfteqUìslo tallo in blocco, di J^t«S1« BiBssn 
da mobili dette PEKÌNADE ie posi iji" vendita col 25 a SO por celilo 
più'a,: buon mercato dei prezzo corrente.; ; ' ; ' 
I -•••Uicordo au,CQmrr.».(s»»*'4lui€Uto"Ì*«|>eÒiJé rigali, elio., vale-
rano Cent. SO. alinetro £^ altri con riga satinò da L. 2. Ora véndo i 
primi a Cent." « O ed ì secondi a L. t , i . 8«N fl.Sfl» e l.Stì". 

^•^^i . SonoUmlffUor 
• Il p i ù g r a d e v o l e 

d^l p u r g a t i v i 

l ' V . r r 
l ' j 

1 i 

•^ ^ 

c"\ 

[i 

V'^^at>.i ' .? . ; 

M-'i 

'::\ 

_ ^ 

letta neU'AylR;.Mngna.dall'Univtìrsiti 
. j i .U 22 germaio 1876' L f 

L i 

• ^ ; - ^ ^ ! ^ 
> ^ 1 ^ 

J H " 
^tezzo.JjireQJHiW. ; 
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• • ' ^ i.̂ ^ 
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AI.I.A €ei»n<:tfiiA 

- IV 

i;g»*aijwmW£*gif-r irVT, '• *^- ' '^^' 

Medicamenti inacritU nel codice officiale francese» {la più alta dlstintiono ch« fit 
possa ottenere in Francia per un rimedio nuovo) per le loro rimarcabili proprietà 
contro le costipazioni, il Krlpiic, la bronoliltG, 0 tutt^ Io malultlo di petto. 

//0?^i?JJ\ri^.—Ciascun ammalato dovrà esigerò Buirotìcìielta il noxnèelirnrmama-
Doscrìtta DKH'i'IlEt avendo 1 signori dottori Ghovallier, KtSvoll e 0- Henry, prtfes-
BOrì e membri àtW Accademia di Medicina di Vajigi, conslalaVo in un rapporto «ft-
clale che dal 2» al 30 per conto dello liquazioni o contrafTazioni del Sciroppo e fasta 
Berlini non contengono Codeina- .̂  ì:.] ^i . • • ^ ' ••• ' 

Agenti generali per Pllalia A. ainnxoiil o C , Vlvo^l e BO«KI, Milano : Iwibort* 
Napoli; Mondo Torino ovondilaiututie lo primarierarmacled'Italia. 

l r ; - - 1 ^ ^ ^ • ^ i V ^ , ^ - I , "-• 

HFJt^Jl 
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SEDIE da giardino pesanli verniciale carina da liPtì 9 a . . 

| Q | i n PANCHE verniciale color canna soUd^ da L. 18 a . . , , 

tm 'TO matrimoniale montalo in stofFa dilaria con'elasUcì e materassi di 
crine vegetale . _ . . • \ .. 1 • : • • ' - '' '" \ , \ ' 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a , .u(, . . .:• • 
JABBKÌCX d'(ilaslici a qual mi quo. sistema à U 20, . —, . , . • •, r, 
«ATTRASSI di ^ i ^ J ^ ^ ^ ^ - ^ , „ - ^ , ^ , ;,gHa postale od'assegno ' ' . 

;..: • a ^'.^BiMiaic CiBBfiseasMC . . . • : : 
If itì Via Movie NnpoUorii Nvm.'ZQ, ^Jikno^ _ 

KB.Dirigetevi alla CBAKIJE rsPOSIZlOISK e non dai rivenditoneriRparmiereteiI KOp. Oio 
f^ • • .Si spedisce il ca ta logo GRATISia chi n e Fa d o m a n d a . , ^ f ^ ' ^ ^ i , . ^ ^ 

" L^ Ditta Giusepfpe Volante qui sot(o segnata .'dì-
chiara n̂on essere inai stato suo rappresentante ìt^sig. 
ACHILLE MAKGOM né, poter per, ciò Ticonoscers r # ; 
affari da ess® stabiliti. ' "^' 

i i ( • ^ 

^ 4 
- i L 

i 4 b = J M b 3 U k 

- • ^ 
• ̂  É|\C ' r 

. ^ d r "r 

' \ 
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h ^ 

LÀ REVAL .risana lo stoma
co, inoi'v v i pol-

riabiìo successo lo cattivo dÌ2;estioni (tlispepsio)'gastriti,-HI^ 
atro-entprìti.s .gastralgie, costipELzioui- a^iltiali*. emorroiiii, ilaiii-

, lonKÒ, palpitazioni, dmiTea, dit^sbnteria, fì'onliamenti, verticilli, 
ronzìo nolle orecchio,.acitlittl, -pituita, mali di capo, emicvania, 
sordità, itnusco o vomiti dopo il pasto e in tcm])o di gravidanza, 

•dolori, congostionj, infiammazione do^^ì intestini, ordulia vo> 
, scica;'crampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussioni di potto, 

^: 

ITUP 
_ - • _ — * -^ 

JM^rtT**^BhtH*-f*--^^-*'+^*^*^^** ^ i ^ J-

Pa<Iuvn - I-BMtlM« dt'SÌil tmetii imBdilIcS e a d l c V a l u t e . I ^ 

1 S 7 0 
k 1^ 

^ I I ^ ^ 

Sen*ììta Ualìana god J luglio ^ — 
Prestilo 18tì6. 
Pezzi da 20 francln . 
Doppie di fitìfiova - \ 

N pipriBÌ fl'argtmto V, A/ 
" Baficonottì Austriache 

, / 

A r 

l - ^ 

OTTOBRE ' 
l> ' t* • ist:: ih in 

9.) ;ìQ ; 
J L J , :T::=I 

79 60;; 79K0Ì 79 6fl 
itasi -iias! M2P 

12 

2 23.Ì 2 25 

Mi 14.9, 

-I -i / .. LisLiaodeii^Grahi dalj^ 
' ' Fnmienlo da pistorcvecchio . L. 28 80\ .-II. 

ideilo, id. nuovo . 
detto^ mercantile vecchio 

,tìettÒ id. nuovo • 2fi 80 
Ftiime.ntono pìffnnlètlo vecchio • ,19 20\E 

•.detto , • - iij. nuovo • " • ' ** 

2;i9 
2123 

19 

79 70 
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al 14 ottobre 187G, 
Frumentone giallone vecchio • -7- — 

delio , id. nuovo _ < 16 80 
detto "nostrano vecchio • — — 
detto • : M, nuovo » — - ^ . ^ 

Segala . ; ;. . ,. . . • 1920\E 
Avena nuova . . ' . . . » 20—1™ 
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>- MOVIMENTO BELLE'PtTTE'COMBIERCIALI 
NtoVrESERCENTI —< Bedon Clementina lavori in capelli Vìa Torricelle N. 2308, -TT-
;:<VE-i'iincno lioScgnin AntonifiUa pistorin, Via Servì N. 1788.— Gvcgohn sante mu-
•Upaio. Via Mugnai K. Ì3(i6. — Levi Miilzi Giuseppe vendila droghe, VIDI navigati 

CESSAZIONI — Pisani ved'ovft Pavanello'"Xmnlia pisforia Via Servi N. 17^8. ~ Broc-
r^Chi Aristide Francesco negoziante spiriti e vini, Borgomngno (Circondano, esteì--
- no). ~ MioJti Scapili Antonio im [prenditore teatrale, Via Tadi N. 812. [• ^' ' 

"SRASLOaU ~ Foresti CiovanTii tìoposUo mobilie da Via Gallo N. 486 a Via Servi-
:^:;N. 1068; •••. .. • ' - ' • • '< 

: 

Ibrè 0 imitalatore e anoiie contro chi applichi Ja parola Rcmienta, a quulunqe prodolto. ^ A 

r- ^j\ U. 

Estratto eli 80,000 Certificati di Giiariffioni ribelli ad ògiii altro trattamento 
? L 
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M - -
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• ^ ^ - q ^ . j f ^ - ^ ^ y ^ r t Y ^ ^ ^ M W I r y , ^ ^ 

^uiB:Qii:sà;',;;ic;s£^^ :̂iU0R 

Freni Tinogreila cilit, W. Sacchétto 
. ... - 3 F ^ A ± ^ C > ^ ^ 
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- T ^ T - ^ 
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J-*-- -L SELVATICO m." PIETRO 
^ - . 1 . 

n nisi 
- 1J 

suoi principali cdn torni 
CON VB^DUTE, I N C I S I O N I E P Ì I A N T È 

Padova, in46.'"- ìt: li. S*IBÌ 

iT-^^^^T^^mw^f^Oii^ 

Cura n, 51,136- .Berlino, ,6,die. 1866, 
Signora Da lungo tf-mpo ho avuto oc

casione d'osservare la salutifera ìnlluenza 
della Revalcnta Arahic^a Du Barry .'̂ opra i 
ni alali/vidi cui,i*Ì3uUaU iiuraUvi e ripara 
tori invariabilnientG olfonuii hanno giUpM* 
flpatolft njia bucina ppiuione delia sua tflì-
cada,, e non esiterei, a confermare quanto 
sopra in ogtii occasione che BÌ presentasse. 

Ho l'onoro aignore d) prestìnlarvl i mìei 
distìnti saluti, . ' . , , . 

ÀpJGELstÉî tìott; medico ''• 
membro del CofìtìigJie.Mpì'WÌP ^^^^ 

Cura n. 79,122. . , . 
. '^•' ' • = SerravaneScfivi^'fPiémóiìte) 
f -. 6l: ; _ i9 tselieoibre 1872-

.La sua meravigliosa Tanna Rcvalcnìa A-
riiiita ha leniito ih vita plia inogHé, che 
ne usa modtrali^nientó g t à^^ tre anni- Si 
abbia i miei più sentili ringrazinmcuti ecc 

Prof, PIETRO CANEVAIU "^ 
itìU ' '^^lÈl'itutò GHIa:(SerravàUB Scrìviu).. 
; ..Milano, S. Margherita, 26 giugno 1867 

'Sono già due unniche soffro orribilmente 
di male e debolezza alle reni, e trovai ohe 

1&. JtQvaknt'ifAmbica D4 BarTv ha prodollg 
sili mio fisico un 'effetto soddisfucente, per 
cui lo autorizzo a renderle pubblica tale mia 
dichiarazione per lEt pura veriU. Jlì creda 

' " GF-SOVEFFA BKRMÌCCÌ 
J^J:) -MilanOjna aprila 

•L'uso'della Jtem/cnfrt Ar/i/jicrt Du Barry 
dì l-ondra giovò in modo effìcacissimo alla 
aitlute di riiià moglit^ Kittotia per lenta od 
ineistente, infiammazioiije tacilo slonmcp,. a 
non poter mai sopportare flicun cibo; trovo 
nella Revalentd-qim solo che da principio 
potè tollerar^ ed in stguilo fadlmcnte di 
gerire, gustare, ritornftndo Jier essa da uno 

cura ri. 87,421.. 
- ' ^'- '•''- Bruxelles, 23 git^gno l87-i. 

, 1! mìo pìri giovine figlio, abbandonato 
àll'etii dì nuaitro a cinque mesi dai mrdi-
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale stato dì debolezza che metteva la sua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre-
pararó'uha leggera farina dì Jìevalenla, che 
mangiò con appetilo,;ed ha continuato du
rante panìccbi mesi a nnlrirsone escSusiva-
mente, ^ ., 
, Attualmente, arrivalo all 'eia di undici 
anni, sì trova iW buonissimo stalo di salute. 

Cura nV S5,410. 
J • 'Via del tunnel. Valenza (l)ranie) 
^ Ì; : : ,..-).2 luglio 1873- • 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita « la morte, con diarrea e vomiti con
tinui; l'ho di'pei allevato conH a ' vostra ;ec-
celionle tievaknfa Sino dal primo gioì no 
che Io nutrivo con questa Ihrjna ogni due 
oré,.il:bambino'apriva gli occhi e sorride-
va.-r^.Dopo tre giorni ai questo regime, il 
bambino ruicqins^ò la salblc alla sorpresa 
di luUi tiuellE che V avevano veduto ritor
nare da qiìelìa miserabile balia. — Sarchile 
desiderabile che tutte ie madri di fórnigìia 
avessero c'ÒghiziorÌQ di questo eccellente nu 
Irìnicnto. I mìei ringraziamenti affettuosi. 
^ ' ELISA MAUTIWKT ALHV 

GDtalnl 79,172. ^ , .. 
I t j , Maerstelten (Svizzera), 10 lugbo. 
'' Diarrea, ^r i l niio bambino di tre anni, 
non poteva risfàhilirsi da una diarrea spa
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 

8tótVdi°-"tóluté veramente'ii^uìetan uèimévch U lievalcnla risanò. 'Salvato dalla 
un normale .benessere,di sufiiciente e con-
linuala prosperità. ' MAUIETTI CARLO 

f - > t 

toflibft gode attualmente una perfiitla Siilule. 
.-r^^, . EUSA KESSIÌLKINC 

-UievìnÈ.distrèitò di Vittorio, Cura'n.6S,i8*. . . ,-i 
i- . 18 maggio'1868. ' ' • , ' , Brunello, (circondario di Mondovi). 

.Da due mesi'a^ questa jìarte/mìa'moglie ' ' , ...,2t^oUo>rc ISM,- , ,.^| ,, 
in istato dì avanzata gravidanza Veniva at-'l rn 

. t "(•"• • V • f "i " V *4 p e s o Uti« m i c i 1? • « l l i H f u u m i e g u t i i t r o 

ridotta in estrema debolezza di^'non qn'ast"divenlarijrio torti, la niià^viala non chiede 
più alzarsi da Jelto,,oltre alla febbre era più occhiali, il mio stomaco.è robusto come 
affetttt finche da forti dolori di Édoniaco e a 30 anni Io mi sento insomma ringiova-
da slìHchezza oslìnaìa, da dovere soccom- nìto, e predico, confesso, visito ammalati, 
bere fra non molto. : ' ^ l'accio viaggi a piedi anche lunghi e sento-

Rjleval dalla Gazzella tdi^Trmso i pro^^ tìij chiara la mente e fresca la memorift-, 
igios: eiTelli della /fe .̂̂ /^/^te A*ri6^c /̂. hv, - | U. P. CASTEi.u,,bacGal. in tpol. 
ussi una moglie a prcnderia, ed m dieci, ed.Arcio. dì Prunctto 

giorni che ne Ta uso la febbre scomparvej : _ ^*i|A^?^P' «* iruncuo ,, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto. ^^"^^ ^- ^H.Jiy. _ . .,... , ; ^ ,_,. 
fu liberata dalla stiticliczza, e si occipa^^vo" K̂  ; Fossombrone./M^roheJ, 1 aprile 1872. 
[entiefi de! disbrigo dì qualche faccenda ^^^ ^^^^^^ ^̂  nostra famiglia, Agalî  Tft. 
domesUca, roni, du molli anni sofTrivft rort0.,to^se, con 

voniili di sangue, debolezza per tutto il 
corpo spfìciaUncntfì alle gambe, dolori alla 

r 4 

B. GAUDITf w V 

F t 

Cura n.:67,32\, 
ilbitóbl, 8VéftèmBrè'lè(ì9:|'esl'a cJjnappotcn!ia/;Cm •ientaronp . 

„., . , ,1 . I : , , 'moli rimedi indarjio,,miLdopo pociìi giorni 
'In omaggio al vero,_ne!loinleresse creila j . ,j^^ ,,̂ ĵ c . , ^ J l a ^ * 3 l l ^ f c ^ . i a ^ ^ 

umanith e col cuore^pieno di î .̂ conoseenza' * J ^ , 1 ^ ^ , ^ rf̂ ^̂ ^ 
vengo ad utiir il mio elogio ai, tanti otlo-ij.°, «g-d^ie • . . . ;- • . ^ 
nuli della sua deliziosa lieoahnla AvahicaA .•"̂ ; ^ ' ' \_ Gitiati'̂ iii B t^ i 

In seguito a febbre miliare caddi in ì*̂ l̂ *̂  fura n 79 168 - ' 
di completo deperinienlosoffro^^^^^ ', \-^'- Y^-h ''^i;^òn'd^, IK'febfeò 1874/ 
merito dmOaramazione'di ventre, conca di ' • , • ; . ' .'^ ì , 
utero, dolori per tulto41^corpo, sudori ter- Avendo aoffelo da due anni di tumori 
ribili, tauin cheavi-e scambiatola'mia elàdijintfrni e. d'idropisia, disordini che sfida-
venti aFini con quel'a di una vecchia di,vano-^qualuiique tratlamonlo medico, mi 
ottanta, bure, di avere'lin^ pò disalul^^ Per sono applicato alla cura della lìevalcidaDu. 
grazia di Did la mia povera madre mi fece Bar?//, lì^UziosO.aUmefllp di cui ho fatto 
prendere la sua Rcwicnta Ataìnea la quale mìci ùnico tìutrimerilo; hpri saprei esprimervi 
[n M\ giorni mi ha ri=itabilita, e quindi ho intfa la mia ricoriòsceriKa^ per l'incredibile'; 
credulo mio dovere ringp*ziarla per la ri-ristabilimento della mia salute, cosa, che non 
ci|perala Salute, che a loi/debbe. ^ ' ' ; avrei mai o^at^sperflfp.,.,,,,,, ^ , ..^;..Ì:.. . 

•. Xi.E«EnTmA SAa-ri, m. via S.Jsjija: '\:,. • .. . \V . ^i-:u/ . (Signora) S. HAPKKS 
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il 

; t 

r i 

• • ( 

Jr.-JrtiWi.^ft1'Ma*' l ì^-Wfi-^aJJtittW 

ì -h u . i LJ J 

'••• • l ' W f c ^ ^ l ' t - ^ ^ ^ M r a ^ ^ n e . n ' ^ d i l i l d r c l> i l ir. .̂FiO ; l]g chi l / fr .^ .^O; i eliil. [>. 8.; 2 IjS .jliibjr.'nlfiO ; 6. cbil. fr. 3at: 12 .chU.^fr/iSS.-•-- ̂  

^ " . iW i \ia^^i=utìi"i e rerRono che non hanno ni ''̂ f̂  A T T ! fìf ^ ( l l i y A ! p y T f i ' 
''f;'^"' ^n còmodo dreòocerìà "abbuimo confezionali ì DK '^'hU ì l i U ì . l ì ^ S H U C ^ • W 

IV'K' Ì-'-ÌO'WJSI i'S : tfn'] 

0 faci! lleUi ììUcolfi si sciolgono Tacnmente^tn; barando dalle nausee e vomiti in tempo di cipolle èco O" bevande alòooliche, b dopo 
, ..!?P>* instQin ?\ ̂ ^^y^^^^^^^^^ „ vìrìwinndo ner mare; lo Kono l'uso del tabacco.da fumo. 
t ^ ? h t t l a 3 ' n e U - à S u u a ^ aff £"• v?uS i ̂ ' Ì I r S S n a S S il̂  eSfivo gus^o al Agevolano i! .onno. le fun7.ioni digesti. 

8ia)_nzu|>pandoli nell a^qua. cane,,ffie^ V̂ IMP. J-j'̂ ^Wf̂ ^^^^ ĵĵ î iFhMittÒ; oppure do îo e l'appelilo. nutriscono nel tempo slfisao p. 

t ff • ̂  ; •'• 

r i 

di carne, fortificando !e persone'le più ih- ^̂  J^ 
debolite. .• ^. -•>•'• •• -̂ -̂ •̂  '^" -^ 

brodo^ ciòccolaltc ecc 
urnVe^^anó"la "bocca e lo stomacbli-^ l'uSOdlVostaTize compromettenti/como agli, che la ^arne; fanno buon sangue e sodezza 

più' In scatole di \ libbra inglese U,.*.!^ , , 
•zzai : * i 2 libbre iuKlest >" 8.—. _ 

f ^ T— n-p—rrTrT-T*^ 
/ ^' ;.?;-

7 T ^ 
t 

•.a 

T fiiims:^.. ! Mt-'-A :"=;>-;." + : ' f *""^^' '"^ ' - T - T ^-^-if--
^ » V ^ K ^ ^ ^ r . f " E 

11 
r. 

iUtf', iì. Ol '̂H^iV 
i IMÌPALEfP'A.AI.flCCOlATTB,,, ;- s ; ^ / ^ . 

• - rPar i f f ì i l laDri le ,18Q0> Idi ca rn i ed u n ì i l cgrezsca di spir i lo , a cui da O^ra n. 70,400. 

•- ^ 

-.> 

iVtimt̂ Ht? 
dorm 
debolezza 

. essi^.fila benissimo grazie 
Ciocffotaìie, che ie ha 

'^Iiite/ buon appettilo, buona 
quiUilà dei lieryi,jfipl)ljO * 
PRKXai l j^ Ip Poivpi;^ 

Geni scàtola contiene, nostro stali 

i^ ̂ ^Rivenditori: a PADOŶ à 
lUc surccssm.Xois^ifiirma^ji 
G.,Ca%noU - S. VjtojaT 
Poiicì, Zariipiióni. AgÈrma Cp 
Ieri -

.a e.ver 
1" \xm di 

salutìfera 
trovando 

\ v-m:):' Casa UARY mmK% ^ Comp. tìl^ÀNO, 2, Via Tommaso Grossi pressò lKCH!ÌeH7?m^^^^^^ S- Margherita ! 
"e in tulle le ciltU d'Uaiìà, presso \ principali l-armacisU e dvoî lyvcrij .,, ; . ,i^; v ,, ,/, - •»" '-% 

r 
i"?T^ 

Padova, I87fl. F-tìsai tip. Sn^chetto. 
• * . ' • 1 " i 

-ttì^,* 


